
Una strana e inquie-
tante vicenda è acca-
duta a San Secondo 

di Pinerolo. In piena notte è 
stata trovata, alle tre e mez-
zo di notte,una donna anzia-
na chiusa dentro la chiesa 
che urlava disperatamente 
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Anziani “abbandonati” in piena notte a San Secondo?

La storia di un pinerolese diventato 
imprenditore affermato in Francia

Alle tre di notte 
donna chiusa in chiesa 
e uomo in giro con l’asse del gabinetto!

Valerio Cesano, 57 
anni, vive e lavora con 
la moglie Paola a Pa-

rigi e ha una figlia che studia 
in Italia, a Venezia. E’ pine-
rolese, ha vissuto a Pinerolo, 
ma parliamo di Valerio Cesa-
no perchè, la sua, è la storia di 

un pinerolese che ha trovato 
successo professionale all’e-
stero, proprio a Parigi.  Qui ha 
creato una catena di ristoran-
ti italiani di eccellente qualità 
ma a prezzo contenuto. La 
specialità è la pasta italiana, 
con i suoi sughi, e tradizioni. 
“La pasta a Parigi sono io” af-
ferma Valerio Cesano.

Cesano Valerio:  
da Pinerolo a Parigi e 
il successo con i suoi 
ristoranti
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Pinerolo: i malumori dei militari di piazza Santa Croce

Caserma dei carabinieri 
e la cella inutilizzabile

Servire lo Stato, essere a 
disposizione dei citta-
dini, è un compito che i 

carabinieri, da sempre, svol-
go con grande abnegazione 
e alto senso dello Stato. E’ 
un lavoro duro e mal paga-
to. Peccato che a Pinerolo le 
autorità locali, da decenni, 
“snobbano” i “nostri”, e la vi-
cenda della mancata costru-
zione della nuova caserma 
dei carabinieri ne è la prova, 
ed è la più evidente e lam-
pante. Pensate che il sindaco 
di Pinerolo Buttiero, in pompa 
magna, aveva annunciato, nel 
mese di ottobre scorso, il tra-
sferimento dei carabinieri di 
Pinerolo nella caserma “Litta 
Modignani”, al posto dei mili-
tari del “Nizza cavalleria” che 
,fulgide menti romane, hanno  
deciso di cacciarli via e di tra-
sferirli a Bellinzago Novarese.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Nella foto di repertorio i lavori per “risistemare la “piazzetta” fronte caserma dei Carabinieri. 
Migliorie per tutti meno che per... la caserma

Foto Valerio Cesano
Video/Intervista su www.vocepinerolese.it

GIUSEPPE B.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

e, poco dopo, un anziano sul 
sagrato della stessa chiesa 
con un’asse del gabinetto in 
mano. Sarà sicuramente una 
combinazione ma lì vicino c’è 
una casa di riposo per anziani!
“Ero vicino alla chiesa, con 
alcuni miei amici, quando ab-
biamo sentito delle urla, delle 

L’uomo anziano, in piena notte,con 
l’asse del gabinetto in mano...
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ha riguardato due ragazzi di 
11 e 12 anni scappati di casa, 
poi ritrovati dopo poche ore 
non molto lontani da casa. I 
commenti sono stati di gioia, 
per i lettori. Non so per i due 
amiciquale sia stato il loro 
rientro a casa….
Che dire? Poco, perché non li 
conosco. 
Però solo uno dei due ha 
lasciato un messaggio: “Vado 
via”, più o meno.
Da un lato ha rassicurato 
che non c’era un rapimento 
(avvengono), dall’altro ha 
espresso un comportamento 

aggressivo verso i suoi 
genitori. L’altro l’ha solo 
seguito, indubbiamente e non 
so se sapesse del biglietto. 
Comunque sono riusciti a 
far succedere un bel casino, 
prevedibile.
Hanno vissuto un momento 
di protagonismo. Sono 
stati facilmente trovati, 
se volevano scappare non 
sarebbe successo. 
Penso alla noia che hanno i 
giovani. Ma loro non hanno 
scelto la strada della droga 
come molti coetanei.
Ai suicidi in gruppo in auto 
collegata con il tubo di 
scappamento.
A quelli che stanno chiusi in 
una stanza per anni stando 
su internet, in Giappone è 
drammatico. 
Loro forse volevano solo 
un’avventura.
Ma noi cosa offriamo ai 
giovani?

L’invalidità si può 
definire come la 
difficoltà a svolgere 

le funzioni tipiche della vita 
quotidiana o di relazione a 
causa di una menomazione 
o di un deficit fisico, psichico 
o intellettivo, della vista o 
dell’udito. Si considerano 
pertanto mutilati e invalidi 
civili i cittadini affetti da 
minorazioni congenite 
(presenti alla nascita) 
o acquisite (insorte 
successivamente), anche 
a carattere progressivo 
(compresi gli irregolari 
psichici per arresto 
congenito o precoce dello 
sviluppo dell’intelligenza o 
per insufficienze mentali 
derivanti da difetti sensoriali 
e funzionali), che abbiano 
subito una riduzione 
permanente della capacità 
lavorativa generica non 
inferiore ad un terzo o, 
se minori di anni 18, che 
abbiano difficoltà persistenti 
a svolgere i compiti e le 
funzioni proprie della loro 
età. Si considerano invalide 
anche le persone con più 
di sessantacinque anni che 
abbiano difficoltà persistenti 
a svolgere i compiti e le 
funzioni proprie della loro 
età.   L’invalidità si definisce 
civile quando non deriva da 
cause di servizio, di guerra 
o di lavoro e viene espressa 
in percentuale (ad esempio 

La parola a un 
esperto, un medico 
psichiatra
Riflessioni sulla 
“fuga” dei due 
ragazzini di San 
Secondo di Pinerolo

Vademecum dell’invalidità civile e 
per le indennità di accompagnamento

GIOVANNI RISSONE 

DR. GABRIELE ANTONICA

Medico Psichiatra

Medico Chirurgo
Spec. in Medicina Legale e delle Assicurazioni

“invalido civile al 50%”). Tale 
condizione è normata dalla 
Legge 30/03/1971, n. 118 e 
dal D.Lgs. 23/11/1988 e dalla 
Legge 18/80. Per ottenere lo 
status d’invalido civile, ove 
siano ovviamente presenti 
problematiche di salute, 
il paziente deve seguire il 
seguente percorso. Il primo 
passo è quello di rivolgersi al 
proprio medico di assistenza 
primaria o ad un medico che 
lavora presso o per conto 
di un patronato. Infatti, la 
trasmissione della domanda 
è solo telematica e, questa, 
può essere inoltrata solo da 
un medico abilitato dall’INPS 
all’invio. Successivamente, 
il certificato rilasciato dal 
medico certificatore, deve 
essere portato presso un 
patronato, che si occuperà 
della parte amministrativa 
della domanda. A questo 
punto, entro tre mesi, la 
commissione fisserà la data 
della visita e il paziente 
riceverà una raccomandata 
con la data, l’ora e il luogo 
ove recarsi.  La visita avverrà 
presso la Commissione per 
l’invalidità civile, stanziata 
presso il servizio di Medicina 
Legale di zona e tale 
commissione è composta da 
almeno 3 figure professionali: 
il presidente (medico con 
specialità in medicina 
legale), un componente, ed 
il medico dell’INPS. Nel caso 
quest’ultimo mancasse, 
verrà rimpiazzato da un 
altro medico del servizio. 

Durante tale visita, il paziente 
può eventualmente farsi 
assistere da un proprio 
medico di fiducia.
Successivamente alla visita, 
il verbale verrà inviato presso 
la sede INPS di zona che, 
una volta approvato, invierà 
il tutto, con raccomandata, 
a casa del paziente. Nel 
verbale verrà riportata 
brevemente la descrizione 
della documentazione esibita 
dal paziente, un esame 
obiettivo, una diagnosi e una 
valutazione medico – legale 
espressa con un punteggio 
compreso in un range tra 0 
e 100%. Nel caso specifico 
avremo: 1) La percentuale 
minima per essere 
riconosciuto invalido civile è 
del 33%. Tale punteggio da 
diritto allo status d’invalido 
ed usufruire della fornitura 
di protesi e ausili. 2) Se il 
paziente ha un’età compresa 
tra i 18 e 55 anni e la 
percentuale riconosciuta è 
almeno del 46%, il paziente 
ha diritto di essere collocato 
nelle fasce protette del 
collocamento obbligato. 3) 
Nel caso la valutazione fosse 
almeno del 67%, il paziente ha 
diritto all’esenzione dal ticket 
sanitario. 4) Nel caso di una 
valutazione di almeno il 74% 
e un’età compresa tra i 18 e 
65 anni, verrà riconosciuto 
ad un assegno mensile. 5) 
Nel caso di una valutazione 
del 100% e un’età compresa 
tra i 18 e i 65 anni, verrà 
riconosciuta una pensione 

di inabilità. 6) Nel caso di 
una valutazione del 100% e 
il paziente si trovasse nella 
condizione di impossibilità 
a deambulare e/o non 
fosse in grado di compiere 
gli atti quotidiani della vita 
(lavarsi, vestirsi, prepararsi 
da mangiare.), verrà 
riconosciuta un’indennità 
di accompagnamento. 
Pertanto, l’indennità di 
accompagnamento (che 
è un riconoscimento 
economico) sussiste 
quando il paziente si trovi 
in una delle due condizioni 
sopra esposte, ovvero 
entrambe. Per esempio, 
ad un paziente paraplegico 
(sulla sedia a rotelle) verrà 
corrisposta l’indennità 
di accompagnamento in 
quanto soddisfa il primo 
requisito. Tale indennità 
verrà riconosciuta anche, ad 
esempio, alla persona anziana 
che non deambula e magari 
affetta da demenza senile o 
Alzheimer. Ove l’interessato 
non fosse in accordo con 
la valutazione espressa 
dalla commissione medica 
dell’Asl, potrà rivolgersi 
entro 180 giorni al Giudice 
del Lavoro che, nominato 
un CTU (consulente tecnico 
d’ufficio), visiterà il paziente 
ed esprimerà una valutazione 
medico – legale. E’ buona 
norma farsi assistere da un 
legale e da un consulente 
medico – legale di parte.

la donna caduta sabato 12 aprile sotto i portici 
in via Chiappero.

Si susseguono le cadute di persone 
(anche anziani)

Pavimentazione dei 
portici “pericolosa”

La pavimentazione dei 
portici di Pinerolo, 
in alcuni punti, è 

pericolosa. Nel giro di 
pochi giorni tre persone 
sono inciampate e cadute  
rovinosamente a terra. Anche 
sabato mattina, 12 aprile,  

ennesima caduta e, a farne 
le spese, una donna anziana. 
Il problema sono le lastre di 
pietra della pavimentazione 
che in alcuni punti non sono 
in linea tra loro e creano dei 
piccoli “scalini”. Alcune volte 
ci sono addirittura dei buchi.
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Le multe “pazze” dei Vigili Urbani Quei bus stracarichi 
di studenti Aumento 

del ticket 
del 100%

Dopo le  carte l le  pazze  de l la  Tares  adesso  tocca  a l le  multe E i ragazzi aspettano in strada a rischio investimento Per i vaccini 
desensibilizzanti 
(allergie)

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

La storia di un pinerolese diventato imprenditore affermato in Francia

Cesano Valerio: da Pinerolo a Parigi 
e il successo con i suoi ristoranti

Valerio Cesano, 57 
anni, vive e lavora 
con la moglie Paola 

a Parigi. Hanno una figlia 
che studia in una prestigiosa 
università a Venezia. 
Parliamo di Valerio Cesano 
perchè, la sua, è la storia di 
un pinerolese che ha trovato 
successo professionale 
all’estero, proprio a Parigi.  
Cesano arriva con la mamma 
Mariuccia, a Pinerolo all’età di 
5 anni e ci resta fino a 18. La 
sua prima abitazione è in via 
Mazzini poi si trasferiscono a 
Abbadia Alpina in una graziosa 
casetta che si affaccia su 
via Nazionale. La mamma 
commercia in funghi e cresce 
il figlio con tutto l’amore 
possibile.  Cesano comincia 
gli studi all’ITIS di Pinerolo poi 
in estate, quando ancora era 
minorenne, decide di cercare 
lavoro in Liguria, così, per 
guadagnare qualche lira. Il 
lavoro lo trova ad Alassio e 
il suo primo contatto con la 
cucina è in un piccolo e umido 
locale: fa il lavapiatti. I soldi 
sono pochi ma, previdente, 
si era portato da Pinerolo 
una piccola tenda canadese. 
E con questa dorme tutta 
l’estate in un uliveto. Per 
lavarsi usa una fontanella 

della stazione ferroviaria di 
Alassio. E Alassio diventa 
il suo trampolino di lancio. 
Valerio, gran lavoratore, “fa 
carriera” e, da lavapiatti, si 
avvicina ai fornelli, e il titolare 
del ristorante gli chiede di 
fermarsi a lavorare tutto 
l’anno. Abbandona così gli 
studi scolastici ma impara la 
lezione fondamentale, unica, 
che è quella della vita, del 
sacrificio, ma anche le gioie 
che una vita “normale” può 
concedere. Ogni tanto ritorna 
a Pinerolo per incontrare la 
mamma ma la scelta oramai 
è stata fatta: lavoro. Valerio 
impara in fretta i segreti della 
cucina e del commercio e, 
da aiuto cuoco, rileva anche 
una gelateria nel budello 
di Alassio. Molto dopo, 
l’incontro con la catena di 
ristorazione Pastarito e 
questa sarà la svolta decisiva.
Cesano, perchè dall’Italia si è 
“trovato” a Parigi?
“Parigi era una città dove 
andavo spesso da turista, 
sognavo di andarci a vivere. 
Speravo un giorno di realizzare 
questo piccolo sogno. Parigi è 
una bellissima città e io amo 
le città d’arte, piene di storia e 
cultura.”
E poi cos’è accaduto?
“ Ho deciso di andare a Parigi per 
trovare dei locali per aprire un 

ristorante. Avevo già acquisito 
una notevole esperienza 
nel settore, lavoravo per 
“Pastarito”. Arrivavo da questa 
scuola e sfruttando questa 
esperienza, e il mio “savoir 
faire”, ho pensato di aprire un 
ristorante adattando il sistema 
Pastarito con la mia fantasia 
ed esperienza, senza però 
“annullare” il sistema francese, 
il gusto dei francesi. Non potevo 
di punto in bianco fare un’altra 
“rivoluzione francese”, questa 
volta in cucina...
Poi quella luce…
“Già, nel 1998, con Giancarlo, 
proprietario di Pastarito, 
eravamo a Parigi per cercare 
un locale. Alla sera siamo usciti 
dall’hotel e in strada ci siamo 
chiesti: “dove andiamo?”. Ho 
detto: “andiamo di là che c’è più 
luce”. E così abbiamo fatto. E 
proprio seguendo “quella luce” 
abbiamo trovato il locale che 
volevamo a Rue Saint-Denis 
nel centro di Parigi. E qui è 
iniziata la mia avventura. Poco 
dopo Giancarlo ha deciso di non 
proseguire in quest’avventura 
ed io ho sono andato avanti 
da solo. Apro il “mio locale” e 
lo chiamo “Pasta Papà” vicino 
all’Operà in 6 Rue Daunou 
nei pressi della famosa Place 
Vendome. E qui inizia, a tutti 
gli effetti, la mia avventura di 
“Pasta Papà”.
E dopo cosa accade?
“ E’ stato subito un grande 
successo. Io mi sento, senza 
falsa modestia, uno dei primi 
che ha insegnato a mangiare 
la pasta italiana ai francesi. La 
grande domanda che mi ero 
posto era: l’italiano mangia la 
pasta tutti i giorni ma i francesi 
no. Come avrebbero risposto 
alla mia cucina che presentava, 
in assoluto, e in particolare, i 
primi piatti di pasta all’italiana? 
La risposta è arrivata subito: 
facevo 450 coperti tutti i giorni.  

Abbiamo fidelizzato molto la 
clientela parigina e di chi entra 
nella città per lavorare. Il turista 
non incide molto, siamo intorno 
al 20%. E nota bene abbiamo 
usato, e usiamo, solo pasta 
italiana. La pasta a Parigi sono 
io”. Il mio motto è: i francesi 
siete voi, la pasta sono io”.

Perché questo successo?
“Ho portato la pasta ad alti 
livelli a Parigi. Ci sono dei 
ristoranti che dicono di fare la 
cucina italiana ma utilizzavano 
in prevalenza spaghetti e 
tagliatelle. Io ho “presentato” 
e fornito tutta la variegata 
qualità della pasta italiana. 
Ai francesi miei clienti “ho 
insegnato” la geografia italiana 
perché nei miei menù c’è 
stampata l’Italia con tutte le 
sue regioni e i vari tipi di pasta 
che lì si consumano”.
Ovviamente con la pasta ci 
sono anche i sughi
“Ho 832 modi di cucinare e 
servire la pasta. Ho 30 salse da 
abbinare alle paste e più di 22 
piatti regionali”
Quanti sono i suoi ristoranti 
a Parigi? 
“In questo momento sono 
sette. Ma ne sto aprendo altri. 
Traduco in numeri: nella punta 
massina del 2009 ho servito 
700.000 pasti. Ho servito 
piatti di spaghetti che, se uniti 
uno con l’altro, copre la tratta 
Parigi Roma e ritorno. Adesso 
voglio provare ad arrivare fino a 
Napoli con gli spaghetti...
Il calcolo è semplice: ho misurato 
il singolo spaghetto da crudo, 
ho contato quanti spaghetti 
ci sono nella confezione che 
usiamo, e il conto di quanti 
pacchi abbiamo cotto. E il 
risultato è presto fatto. preciso 
che uso solo pasta e prodotti 
italiani.”
Adesso, però, c’è una novità. 
I sughi.
“La catena di ristoranti 
“PastaPapà” riscuote un grande 

successo e per uniformare 
le salse, onde evitare che i 
cuochi interpretino “i gusti” 
a loro piacere, ho pensato di 
unificare sia l’eccellente qualità 
che il gusto le salse.  Ho così 
iniziato ad aprire un laboratorio 
di cucina centrale dove tutti 
i sughi vengono prodotti e 
consegnati alle cucine pronti 
all’uso. Il livello qualitativo dei 
singoli ristoranti è al massimo.  
Visto il successo di questo 
laboratorio cucina -che ci 
permette di vendere anche 
ad altri- è nata la necessità 
di realizzare una fabbrica per 
la produzione anche di sughi 
alimentari. Ricordatevi questo 
nome: “Carespa”.
Con l’Italia che rapporto ha?
“ Quando in Francia mi dicono: 
“Lei è italiano?”. Rispondo: 
“prima di tutto sono italiano”. 
L’Italia è il mio Paese e in 
Italia c’è la città di Pinerolo 
alla quale sono molto legato. 
Qui ho vissuto la mia infanzia 
e adolescenza. Qui vivono 
alcuni miei amici dell’infanzia 
con i quali, quando arrivo, ci 
ritroviamo sempre. Ho una 
casa che è quella che aveva mia 
madre Mariuccia. Le mie radici, il 
mio cuore, è a Pinerolo ma sono 
dovuto andare all’estero per 

Nel menù l’Italia con le regioni

Il laboratorio
Una pattuglia dei Vigili Urbani di Pinerolo

Ecco cosa accade alla fermata in corso Torino

Nella foto il cartello affisso 
nell’ambulatorio presso 
l’ospedale “Agnelli” di 
Pinerolo.

Una parte dei menù

Valerio Cesano nella sua casa di Parigi e nello sfondo la Tour Eiffel
Video/Intervista su www.vocepinerolese.it

affermarmi dal punto di vista 
commerciale e imprenditoriale. 
Per queste ragioni sono molto 
grato alla Francia”.
Qual è il ricordo più prezioso, 
particolare che lei ha di 
Pinerolo?
“Quando andavo a “prendere” 
le ciliegie sugli alberi a 
Costagrande e i contadini ci 
correvano dietro.  I bagni al 
Lemina vicino al cimitero o 
al Chisone, in zona Tabona. 
Eravamo tutti con i pantaloncini 
corti. Ricordo l’Oasi di 
sant’Agostino con don Ricca, 
luogo di aggregazione e di 
amicizia. E che dire delle strade 
del centro storico, piene di vita, 
di bambini e di gente. Oggi, 
quando vengo a Pinerolo, vedo 
in quelle stesse vie il vuoto, il 
nulla, il silenzio e la sofferenza. 
La mia sofferenza nel vedere 
“distrutto” il cuore della città, 
della mia città.”

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it
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Questa volta a essere 
pazze sono le 
multe inviate dai 

Vigili Urbani di Pinerolo. 
Un’inefficienza che 
purtroppo rasenta l’assurdo 
e a pagarne le conseguenze 
sono sempre i cittadini, 
sempre più indifesi di fronte 
all’incapacità amministrativa 
pubblica. Le multe sono 
quelle “elevate” dalle “neo 
telecamere” poste nella ZTL 
di Pinerolo che da subito 
hanno dimostrato pecche 
e errori impressionanti. 
Molti cittadini, che hanno 

il regolare permesso di 
transito nella ZTL, si sono 
visti recapitare pacchetti 
di multe ingiustificate, 
che non dovevano essere 
elevate. Ogni transito nella 
ZTL è stato “immortalato” 
dalle telecamere con la 
conseguente multa...! 
“Sono andato dai vigili 
urbani a chiedere spiegazioni 
-racconta un pinerolese 
incappato nella morsa delle 
telecamere farlocche -per 
una serie di multe che mi sono 
giunte a casa. Ho spiegato 
che avevo il permesso ma 
la loro risposta è stata: 
abbiamo dei problemi. Che 
cosa vuol dire abbiamo dei 
problemi? I loro problemi se 
li tengano ma non devono 
ribaltarli a noi. Adesso basta. 
Ma in comune che fanno? Nel 
centro storico siamo in tanti 
che abbiamo ricevuto queste 

Quanto costa ad 
una famiglia 
l ’ a b b o n a m e n t o 

dell’autobus GTT per 
mandare i propri figli a 
scuola? In un anno molto e 
ogni anno, il costo aumenta. 
Capita ancora, qualche volta, 
che qualche ragazzo resti 
a piedi perchè il pullman è 
troppo pieno? Numerosi 
genitori e studenti si sono 
lamentati per le condizioni 
in cui viene effettuato il 
trasporto pubblico degli 
studenti per raggiungere le 
scuole di Pinerolo. 
Le lamentele riguardano 
soprattutto  il sovraccarico 
dei veicoli, per quanto 
riguarda il numero di 
persone trasportate, in piedi 
e costipate. La situazione 
non può di certo essere 
considerata “precaria o 
eccezionale” poiché il numero 
di studenti è ben stabilito e 

Vedi video su 
www.vocepinerolese.it

Dopo le cartelle pazze 
(vicenda non ancora conclusa) 
e le novità sulla TARES il 
comune di Pinerolo ci ricasca. 

multe sbagliate. 
Multe che non dovevano mai 
arrivare. 
E i costi dell’emissione delle 
multe chi li paga? Poi dicono 
che sono senza soldi. Ma per 
favore.”  
Il problema delle telecamere 
che fanno la multa nella ZTL 
non si ferma qui. La splendida 
idea dei nostri amministratori 
ha colpito anche chi entra 
nella ZTL per carico e scarico. 
Insomma un vero e proprio 
disastro. 
Gli aggiornamenti nel 
prossimo articolo. 

Seguite 
www.v ocepi n ero les e . i t , 
come sempre le notizie 
passano prima da noi... e poi 
gli altri giornali ci seguono...

le società che effettuano il 
trasporto, sanno benissimo 
quanti abbonamenti sono 
stati rilasciati; però la 
situazione persiste da tempo. 
Non è giusto poi, che chi 
paga per un servizio, il più 
delle volte, non lo ottenga. 
Gli autisti sono al corrente 
che “se dovesse”, per 
caso, succedere qualcosa, 
la responsabilità è la loro, 
poiché hanno fatto salire 
i ragazzi oltre il numero 
consentito dall’omologazione 
del mezzo.  
Come sempre chi paga è 
sempre il lavoratore...  Ho, 
però anche verificato che 
in Corso Torino, a Pinerolo, 
alla fermata ove salgono i 
ragazzi per tornare a casa, 
si crea una situazione di 
pericolo poiché non esiste 
un “salvagente” a tutela 
dei ragazzi che aspettano 
l’arrivo dell’autobus e devono 
attendere quasi in mezzo alla 
strada.

I tagli sulla “salute” 
non hanno limiti ma il 
nostro giornale riceve 

continuamente lamentele per 
questa situazione.  
In questo caso parliamo dei 
vaccini desensibilizzanti (per 
contrastare le allergie) che dal 
15 febbraio scorso i pazienti 
in immunoterapia devono 
pagare un ticket maggiorato 
del 100%. 
Nella foto il cartello affisso 
nell’ambulatorio presso 
l’ospedale “Agnelli” di 
Pinerolo.

segue dalla prima pagina
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Saluzzo

3DING RADDOPPIA
vieni a trovarci nella nuova sede di Via Bignone 83/B a Pinerolo
ti accompagneremo nel mondo del web e delle ultime tecnologie sui nuovi media

web, web marketing, mobile & apps, digital signage

3dingconsulting.com

AD APRILE
Pinerolo

Via Donaudi, 21 SALUZZO (CN) · Via Bignone, 83/B PINEROLO (TO)
Tel. 0175.41.107 · Fax 0175.57.20.17 · info@3dingconsulting.com

La rotonda, nota come “Bianciotto”, che si trova all’ingresso della città, ha, da sempre, lasciato 
molte perplessità sulla facilità o meno nell’inserirsi. Ad aggravare la situazione c’è la mancanza 
di segnaletica orizzontale, ormai sbiadita... Un esempio: per chi arriva da via della Costituzione 

per immettersi nella rotonda, ci sono due corsie. In teoria, chi prende la corsia destra, dovrebbe entrare 
nella corsia più esterna, chi quella di sinistra entrare nella centrale.  Purtroppo tutto ciò non accade 
perché le auto di destra si “buttano” nella corsia centrale tagliando la strada alle auto che arrivano da 
sinistra. E che dire della velocità sostenuta con cui entrano le auto nella rotonda? Sperando che le luci 
della rotonda siano sempre accese, come in realtà così non è sempre.

La rotonda pericolosa

Donati circa 200 euro, generi alimentari e buoni

Corrado e Alessia: dopo il nostro articolo i cittadini si attivano

Il nostro servizio del mese 
scorso, sulle condizioni 
di vita della famiglia di 

Alessia e Corrado, sembra 
aver sortito gli effetti sperati. 
Ricordiamo che i due vivono, 
insieme alla loro bambina 
di 12 anni, con appena 250 
euro al mese; come se non 
bastasse, Corrado è malato e 

deve effettuare la dialisi ogni 
quattro ore, in attesa di un 
trapianto. Pochi giorni dopo 
l’uscita dell’articolo, abbiamo 
pubblicato sul nostro sito 
www.vocepinerolese.it le 
coordinate bancarie della 
famiglia, per permettere a 
coloro che lo volessero di 
contribuire in qualche modo.

A distanza di quasi un 
mese, abbiamo sentito 
telefonicamente Alessia.

Dopo il nostro articolo avete 
ricevuto aiuti da qualcuno?

Sì, non me lo aspettavo!” ha 
raccontato la donna “In molti si 
sono attivati per aiutarci. Una 
coppia ci ha portato la spesa 

a casa; un noto parrucchiere 
di Pinerolo mi ha chiamato 
per dirmi che per un anno 
saremmo potuti andare da lui 
gratuitamente.
Attraverso i bonifici o di 
persona, varie persone ci hanno 
donato dei soldi, per un totale di 
circa 200 euro.
Vogliamo ringraziarli davvero 
tutti, ci hanno dato una grande 
mano. Purtroppo, però, chi 
si sarebbe dovuto attivare 
veramente non ha dato alcun 
segnale. O quasi.”

In che senso?

I servizi sociali ci hanno 
contattati per dire di andare 
a ritirare il sussidio, che io 
credevo essere, come al solito, 

di 250 euro. Arrivata in banca 
però, ho scoperto che era di soli 
50.
Ho richiesto subito un 
appuntamento con la mia 
assistente sociale, ma mi hanno 
risposto che non c’era posto 
prima del 5 maggio; alla fine 
sono riuscita ad ottenerne uno 
per la settimana successiva.

Dal punto di vista lavorativo? 
Novità?

Purtroppo no, ci speravamo 
parecchio. 

Anche la redazione ringrazia 
tutti coloro che hanno accolto 
il nostro appello e spera che le 
manifestazioni di solidarietà 
possano moltiplicarsi.

SIMONE SINDONI

Alessia e Corrado con gli strumenti per la dialisi

Dopo il nostro servizio 
del mese scorso, la 
famiglia di Alessia e 
Corrado ha ricevuto 
numerose donazioni da 
parte dei cittadini.
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“Ero vicino alla chiesa, 
con alcuni miei amici, 
quando abbiamo sentito 

delle urla, delle richieste 
di aiuto. Non riuscivamo a 
capire con precisione da dove 
giungessero. Davanti a noi una 
chiesa con il portone chiuso.  
Eppure le grida arrivavano 
proprio da lì dentro, alle 
tre e mezzo di notte.  
Ci siamo avvicinati e abbiamo 
capito che c’era una donna”. 
Questo il racconto di M.M. che 
a distanza di giorni ricorda 
con precisione la vicenda. Il 
fatto è accaduto il 6 aprile 
scorso, nel cuore del paese.  
Qui c’è una chiesa e 
nelle vicinanze una casa 
di riposo per anziani.  
I ragazzi riescono ad aprire la 
porta- con l’aiuto della donna 
presente all’interno della 
chiesa- e la fanno uscire.  
“La sorpresa è stata grande 
–prosegue M.M.- quando 
abbiamo visto che era una 
donna molto anziana ed 
era vestita indossando una 

camicia da notte. Farfugliava 
parole incomprensibili.  
Era spaventata poverina. 
Le abbiamo chiesto dove 
abitava ma lei non rispondeva.  
Abbiamo pensato fosse 
un’ospite della struttura 
per anziani che è lì vicino”. I 
ragazzi accompagnano la 
donna in questa struttura e 
la meraviglia degli operatori 
presenti è stata grande. 
“Sembrava non capissero 
chi fosse quella donna, 
poi l’hanno fatta entrare.”  
Ma le sorprese di quella 
notte non finiscono qui.  
Tornati sulla piazzetta 
trovano un uomo anziano 
che va in giro con un’asse 
del gabinetto in mano 
e si mette sul sagrato 
della stessa chiesa.  
“Pensavamo di essere 
su “Scherzi a parte” 
eppure era tutto vero e 
assolutamente assurdo.”  
La chiesa sembra collegata 
con la casa per anziani e, 
forse, la donna, non è più 
riuscita a ritornare indietro ed 
è rimasta chiusa dentro.

segue dalla prima pagina

GIUSEPPE B.

Le tegole rialzate del tetto del cimitero

Il cane dentro 
il cimitero

E’ noto che i cani 
dentro il cimitero non 
ci possono entrare, 

tranne in casi particolari e 
autorizzati. Ma la storia che 
vi raccontiamo è particolare. 
Un cane di grossa taglia, ha 
gironzolato tranquillamente 
all’interno del camposanto 
di Pinerolo. Il cane sembra 
mansueto, e ha un 

collare-cinturino marrone. 
Inizialmente si pensava fosse 
di una persona che l’ha fatto 
entrare con sè, ma a distanza 
di tempo il cane si è più 
volte spostato fermandosi 
tra le tombe. La foto che 
pubblichiamo è stata scattata 
il 13 aprile. Sarà ancora “in 
giro” tra le tombe?
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NOVITA’!!!

tutti i giovedi pane a lievitazione naturale,

pane fatto con farina macinata a pietra.

PANIFICIO VIGLIETTI
 dal 1946 il pane a Cantalupa

il pane tutti i giorni come una volta con lievito naturale.
Aperto anche la domenica mattina.

MAZZA MULTISERVIZI s.a.s.
di Mazza Giuseppe & C.

Via Nazionale, 87 - 10060 PORTE (TO)
Tel. e fax 0121/58.019 - mazza.sas@gmail.com

Orario uffi ci: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8:00 alle ore 14:00

Edizioni Libere
Via Trento, 69

10064, Pinerolo - TO
direttore@vocepinerolese.it

redazione@vocepinerolese.it

25 aprile: Festa della Liberazione
Una giornata di commemorazioni

Tornano anche 
quest’anno gli 
a p p u n t a m e n t i 

della Città di Pinerolo per 
la commemorazione del 
69° Anniversario della 
Liberazione. 
Venerdì 25 aprile Cerimonia 
commemorativa: 
alle ore 9,00 funzione 
religiosa con omaggio alle 
tombe presso il Cimitero 
Urbano, Sacrario dei Caduti 
per la Resistenza; ore 10,15 
Corteo dal Municipio e 
deposizione delle corone 
presso il Monumento ex 
Internati,  il Monumento ai 
Caduti, la Lapide di “F. Parri” e 
la Stele ai Caduti per la Libertà. 
Prenderà parte al corteo la 
Banda A.N.A. di Pinerolo. La 
manifestazione si concluderà 
con il discorso del Sindaco, 
Eugenio Buttiero, e di un 
rappresentante dell’ANPI. 
La Città di Pinerolo mette a 
disposizione di chi volesse 
partecipare alla funzione 
religiosa presso il Cimitero 
Urbano un pullman con 
partenza da piazza Volontari 
della Libertà alle ore 8,30 
e ritorno in piazza Vittorio 
Veneto al termine della S. 

Messa.

“Il malessere cresce, i 
problemi da affrontare sono 
sempre di più, le Istituzioni 
vengono vissute come un 
problema e non come una 

risorsa. – dichiara il Sindaco, 
Eugenio Buttiero – Ci sono 

tanti campanelli di allarme e 
non possiamo commettere 

l’errore di sottovalutarli. 
Ecco allora che il 25 aprile è 
una data che deve ricordarci 

molte cose. Ci ricorda che 
non abbiamo sempre vissuto 

in Pace. Ci ricorda che 
abbiamo avuto leggi razziali. 

Ci ricorda che abbiamo 
perso la libertà di pensiero, 

di parola. Ci ricorda che 
abbiamo conosciuto la Guerra, 

la Morte, la Disperazione e 
la Devastazione. Non sono 
passati molti anni. Eppure il 
rischio di dimenticare c’è, di 
ricadere nella spirale di facili 

accuse verso altri, di problemi 
che stanno modificando 
i nostri stili di vita. A noi, 

Istituzioni, spetta il compito 
di riguadagnare, con fatti, la 

fiducia di tutti i cittadini.”

Inoltre, sempre in occasione 
delle celebrazioni del  25 
aprile, numerose le iniziative 

collaterali in programma.

Martedì 15 aprile  alle 
ore 21,00 proiezione del 
film “Roma città aperta” 
di Roberto Rossellini 
presso il Cinema Italia, via 
Montegrappa 2, Pinerolo. 

Giovedì 24 aprile alle ore 
21,00 fiaccolata per le vie 
cittadine a cura dell’A.N.P.I. 
durante la quale avverrà 
lo scoprimento della targa 
dedicata  Lorenzo Bianciotto 
in via Mazzini 7. Partenza 
della Fiaccolata da piazza 
Facta. 

Venerdì 25 aprile si 
svolgerà anche il “36° 
Trofeo della Resistenza” 
organizzato dall’Associazione 
UISP di Pinerolo Nuoto. 
Appuntamento a partire 
dalle ore 9 presso la Piscina 
Comunale di Pinerolo. Sempre 
il 25 aprile, in programma 
anche il “38° Gran Premio 
Liberazione”, la gara ciclistica 
amatoriale organizzata dal 
G.S.R. Alpina. Partenza alle 
ore 9,45 da Piazza Vittorio 
Veneto.
Per informazioni: Segreteria 
del Sindaco – Comune di 
Pinerolo tel. 0121/361210.

SEGRETERIA DEL COMUNE

segue dalla prima pagina

Caserma dei carabinieri e le celle inagibili

Decennale Delegazione ANIOC Pinerolo

Pinerolo: i malumori dei militari di piazza Santa Croce

3° Meeting Anioc della provincia di Torino

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Siamo quasi a maggio 
ma i carabinieri sono 
sempre nella caserma 

in piazza Santa Croce che 
è al limite della regolarità. 
Anzi, secondo alcuni, ha 
delle “caratteristiche” 
che, se queste fossero 
presenti in strutture 
private aperte al pubblico, 
rischierebbero la chiusura...   
Noi fummo facili profeti 
quando, all’annuncio di 
Buttiero, scrivemmo che i 
militari, la colomba pasquale, 
l’avrebbero mangiata ancora 
in piazza Santa croce. 
 
 
 
 
 
Mercoledì 9 aprile ennesima 
visita alla caserma Modignani 

Nell’anno 1949 - per 
iniziativa del Conte 
Feliciano Monzani e 

di un gruppo di personalità 
italiane - fu costituita 
L’associazione Nazionale 
Insigniti Onorificenze 
Cavalleresche, associazione 
apolitica ed apartitica, con 
lo scopo fondante di unire 
in una sola grande famiglia 
tutti i Decorati di Ordini 
Cavallereschi e creare una 
importante forza morale 
guidata da alti ideali. In data 
2 febbraio 2004 il Conte 
Monzani nominava delegato 
A.N.I.O.C. il Cav. Armando 
Colella, che - unitamente 
ad un numero significativo 
di insigniti del pinerolese - 
il 24 ottobre 2004 - nelle 
sale del Museo Storico 
dell’Arma di Cavalleria 
- costituiva l’A.N.I.O.C. 
(Associazione Nazionale 
Insigniti Onorificenze 
Cavalleresche) Delegazione 
Intercomunale di Pinerolo.  
In questo decennio la 
Delegazione di Pinerolo è 
ancora molto cresciuta, e può 
attualmente annoverare 80 
soci iscritti appartenenti ai 
vari ordini cavallereschi ed al 
merito conferiti e riconosciuti 
dallo Stato Italiano.   
Le attività associative svolte 

effettuata dal sindaco di 
Pinerolo e da uomini del 
comando dei Carabinieri 
Piemonte – Val d’Aosta 
con in testa il generale Gino 
Micale che ha sostituito il 
generale Pasquale Lavacca.  
Ancora? Ci si chiede. E a cosa 
serve? Sarebbe stato meglio 
dar vita al progetto portato 
avanti dal sindaco Covato 
che, certamente sarebbe 
stato costato di meno e oggi 
avremmo già la caserma 
dei carabinieri. Che dire? 
“Bisogna cambiare tutto 
per non cambiare niente...”. 
Comunque sia i carabinieri 
“obtorto collo” mugugnando, 
continuano a restare in quella 
caserma piena di insidie 
(tetto in aminato...  impianti 
datati ecc. mancanza di 
privacy quando ci si reca 
dal piantone... bagni per il 
pubblico di fatto assenti). 
Per fare la pipì, gli “utenti” 

sono state principalmente 
rivolte al sociale, culturale 
e benefiche per il territorio 
del pinerolese.Oggi, a 
distanza di dieci anni, la 
Delegazione celebra con 
una manifestazione aperta 
al pubblico il suo decennale 
di fondazione, ed insieme 
organizza il 3° Meeting Anioc 
della provincia di Torino con 
il seguente programma:  
Domenica 4 maggio, 
ore 10,00, corteo con 
partenza dal Municipio di 

che si recano in caserma, 
devono farsi accompagnare 
al piano superiore dove 
ci sono i cessi (scusate, 
volevo dire gabinetti) dei 
militari che usufruiscono 
delle camere da letto (?).  
Però, però, se per i militari 
non c’è attenzione, se 
dormono quasi al freddo 
d’inverno (gli impianti di 
riscaldamento non sono di 
ultima generazione)  per i 
detenuti invece, (per quelli 
che “transitano” nelle celle di 
sicurezza...)l’ex procuratore 
di Pinerolo Amato, aveva 
fatto sì che si spendessero 
fior di euro per realizzare, 
nelle celle,  un impianto di 
riscaldamento a serpentina, 
a pavimento, quelli di ultima 
generazione. Va beh, è giusto 
che anche i delinquenti 
non restino al freddo nelle 
celle di sicurezza poste in... 
cantina, ma che queste celle, 

Pinerolo accompagnato 
con l’Orchestra Filarmonica 
Pinerolese, Autorità, Labari 
delle sette Delegazioni della 
provincia di Torino, altri 
Labari Anioc provenienti 
da altre province del 
Piemonte, Bandiere di varie 
associazioni d’Arma del 
pinerolese, con tutti i cittadini 
intervenuti ed una “scorta “ 
di cavalieri al passo. Seguirà 
l’inaugurazione di un cippo in 
pietra con stemmi marmorei 
dell’Anioc in viale Giolitti 

Vedi video su 
www.vocepinerolese.it

Un carabiniere mentre svolge il suo lavoro

oggi, non sono considerate 
agibili grida allo scandalo.  
Proprio così: celle inagibili 
e i detenuti vengono 
trasferiti in altre caserme 
a disposzione della 
compagnia dei carabinieri 
di Pinerolo.  Che dire?  
I Carabinieri di Pinerolo non 
parlano, bocche cucite, ma 
la verità dei fatti parla in 
maniera impressionante: 
ancora nulla per la nuova 
caserma dei carabinieri a 
Pinerolo. Certo che i militari 
di pazienza ne hanno 
molta... ma fino a quando?  
Vorrei dire che questa 
vicenda è vergognosa ma 
non lo posso dire. Vorrei 
dire che la città di Pinerolo 
è ingrata con i militari che, 
piaccia o no, hanno portato 
benessere, anche economico, 
alla città, ma non lo dico.  
Vorrei dire che i politici di 
Pinerolo, negli utlimi 30 
anni, se ne sono sbattuti, 
fregati, non si sono 
curati dei militari, tutti, a 
Pinerolo, ma non lo dico.  
Dico però al  sindaco di 
Pinerolo che può vantare la 
presenza, a Roma, nei palazzi 
del potere,  di due senatori 
in “attività”-, di darsi una 
mossa, di battere i pugni 
sul tavolo, di protestare 
energicamente contro i 
poteri degli amici suoi... per 
ridare dignità ai carabinieri 
di Pinerolo e alla città.  
Ma ne sarà capace?

 Scrivete a :
direttore@vocepinerolese.it

“Nel carcere di Pinerolo, sono giunto dalla casa 
circondariale “Le Nuove” di Torino con il grado 
di (omissis) e qui ho trovato un ambiente 

armonioso sia da parte del personale che dei detenuti.  
 
All’interno di questa piccola struttura vi era di tutto; 
sala cinema, biblioteca, cappella, locale barberia, 
scuola elementare, sala giochi, infermeria, cucina 
detenuti, mensa agenti, caserma agenti, alloggio di 
servizio del comandante, ufficio matricola ed altri uffici.  
La gestione di questa struttura era gestita dal maresciallo 
maggiore scelto (omissis) che lo ricordo affettuosamente 
come persona vicina sia al personale che ai detenuti.  
 
Le domeniche pomeriggio veniva proiettato 
un film a piacere, scelto dai detenuti, i quali 
aspettavano con entusiasmo questo momento. I 
l sabato e il martedì si svolgevano i colloqui con i famigliari.  
 
Durante gli altri giorni, nell’orario mattutino, i detenuti seguivano 
le lezioni scolastiche, tenute, all’epoca, dal maestro Giorgio D’aleo.  
Uomo e insegnate sempre disponibile ad aiutare tutti 
coloro che frequentavano le lezioni. Ricordo anche che il 
sabato pomeriggio, nella cappella, veniva celebrata la santa 
messa da don Mario Lisa che, dopo la sua morte, venne 
sostituito da padre Dante del Convento dei frati di Pinerolo.  
 
Durante tutti gli anni trascorsi nel carcere di 
Pinerolo, io e tutti gli agenti, (prima di custodia e 
successivamente polizia penitenziaria) abbiamo sempre 
ricevuto con affetto la stima dei cittadini pinerolesi. I 
l carcere di Pinerolo era un modello per molti 
e in particolare per il grande rispetto reciproco 
che si era instaurato tra detenuti e agenti.  
Strutture come questa dovrebbero esisterne ancora in molte 
città in quanto la dignità dei detenuti deve essere rispettata e 
non calpestata come oggi avviene”. 

Pubblichiamo il breve racconto di un ex agente di custodia 
che ha lavorato all’interno del carcere di Pinerolo fino alla sua 
chiusura.

La testimonianza di un ex agente 
di custodia

Carcere di Pinerolo: 
un errore chiuderlo

ANTONIO CURRAO

fronte al Museo di Cavalleria, 
quindi trasferimento al 
vicino auditorium Baralis di 
via Marro per un concerto 
bandistico dell’Orchestra 
Filarmonica Pinerolese e 

dimostrazione di ballo con 
coppie della scuola A.D.S.D. 
Panda di Bricherasio.
Ingresso libero.   La giornata 
si concluderà con un convivio 
sociale.

Informazioni Delegazione 
intercomunale di Pinerolo, 
Cav. Uff. Armando Colella. 
armandocolella.anioc@alice.it
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perlopiù, di oggetti di puro 
valore archeologico come 
vasi, anfore, pietre tombali, 
manufatti …ma non sempre 
fu così… 
Infatti, la storia ci tramanda 
che nei primi anni del 
novecento un contadino trovò 
nei campi vicino all’Abbazia 
di Santa Maria una statuina 
d’oro e che, con il ricavato 
della sua vendita, si comprò 
addirittura… una cascina; 
inoltre, negli anni sessanta 
un cavourese ritrovò, proprio 
sulla Rocca, una pietra /
monile di ragguardevoli 
dimensioni d’oro grezzo.
Ma di questi ritrovamenti, 
per comprensibile riserbo 
e …paura di intromissioni, 
nessuno parlò esplicitamente 
considerandoli frutto del caso, 
seppur reali, e la cosa cadde 
presto nel dimenticatoio 
(almeno per i più…).
Ma, evidentemente, qualcuno 
non demorde….      

Cavour: La Rocca nasconde un tesoro?

“L’oro della Rocca ”

Parte Prima

Questa estate stavo 
passeggiando sulle 
pendici della rocca 

quando mi è capitato di 
vedere, casualmente, alcune 
persone che con modi un po’ 
furtivi stavano setacciando il 
terreno con uno strumento 
che con ogni probabilità 
era un “ metal detector “ o 
rilevatore elettromagnetico.
Cosa cercavano questi 
misteriosi figuri? 
Sicuramente qualcosa di 
metallo, forse anche qualcosa 
di prezioso… oro, argento 
…insomma oggetti che il 
terreno e la Rocca celavano 
probabilmente da secoli.    
La cupidigia umana, le guerre, 
le rivoluzioni, le ruberie, la 
paura hanno spinto negli anni 
molte persone a nascondere 
fortune accumulate, più o 
meno onestamente, in sicuri 
nascondigli proponendosi, 
conclusa la bufera ed i pericoli 
di tornare a riprenderle.
Spesse volte però la vita 
con le sue alterne e spesso 
imprevedibili, drammatiche 
vicende ha fatto si che molti 
di questi personaggi, per 
cause accidentali o naturali, 
siano morti senza lasciare 
nessuna indicazione (o solo 
qualche vecchia mappa tutta 
da comprendere o decifrare…) 
circa il luogo del nascondiglio 
delle loro fortune.
Così nascevano i tesori 
nascosti… 
E, di tesori da scoprire, 
nel mondo ne esistono 
sicuramente ancora . 
Infatti, vi sono addirittura 
delle “ditte / società 
specializzate “in questo tipo 
di misteriose ricerche.
Società che, con grande 
dispiego di mezzi e denaro, 
scandagliano mari e monti 
alla ricerca dei tesori presenti 
sulle navi affondate… (ad 

esempio i famosi galeoni 
spagnoli che dall’America alla 
Spagna trasportavano ingenti 
quantità di oro e argento ma 
anche quelli delle navi più 
moderne) o quelli nascosti 
nelle buie segrete di castelli, 
chiese, antiche ville … 
In tremila anni, quanto oro ed 
argento è stato volutamente 
o accidentalmente occultato 
dall’uomo? Quante pietre 
preziose? 
Ma non solo…quanti reperti 
di grande valore archeologico 
e artistico sono ancora da 
riportare alla 
luce?
Abbiamo la sensazione, in 
mancanza di valutazioni 
precise, che siano 
probabilmente non pochi 
visto l’interesse da sempre 
suscitato dall’argomento. 
Per cui è comprensibile come, 
in ogni epoca, molte persone 
(preparate o no, in forma 
privata o pubblica, con pochi 
o con molti mezzi) spinte 
da un’inestinguibile sete di 
curiosità e di ricchezza si 
siano dedicate assiduamente 
a queste ricerche.
Proprio a Cavour, in 
particolare intorno alla 
Rocca, è noto che siano 
stati rinvenuti in passato, 
ma anche recentemente e 
spesso casualmente, molti ed 
antichi reperti appartenenti 
a “Forum Vibii”… la Cavour 
dell’epoca romana.
Si trattava e si tratta, 
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Antica mappa di Cavour 
e della Rocca

La Rocca di CavourRuderi Castello Rocca

Segue al prossimo numero

Cavour Brevi:

Cavour Brevi:

25 Aprile: festa della liberazione

Pasquetta cavourese: Festeggiamenti in 
“Vecchio stile “ 

Programma: Il 
programma prevede 
alle ore 10,00 la 

celebrazione della Santa 
Messa in onore dei Caduti 
presso la Parrocchia San 
Lorenzo Martire. Alle 10,45 
commemorazione di fronte 
al monumento ai Caduti in 

Sabato 19 aprile: Ore 
21,00 - Luna Park 
Piazza Solferino.

-Domenica 20 aprile: Ore 
15,00 - Luna Park. Ore 21,00 - 
Piazza Sforzini - Concerto del 
gruppo “ No F. King Name”. 
-Lunedì 21 aprile: tradizionali 
merende sulla rocca con 

Piazza Sforzini, deposizione 
corona d’alloro e orazioni 
ufficiali.
Il corteo proseguirà poi 
alla volta del Parco della 
Rimembranza per la 
deposizione di una corona 
d’alloro al cippo ai caduti 
ed inaugurazione lapide in 

intrattenimento musicale e 
Luna Park in piazza Solferino. 
Nel giorno di Pasquetta, per 
l’accesso alla Vetta della 
Rocca, verrà istituito un 
servizio di minibus. Alla sera 
presso il Bocciodromo: Si 
Balla con “ Dario” serata a 
cura del Centro Anziani.
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memoria di cinque cavouresi 
vittime del secondo conflitto 
mondiale.
Alla cerimonia parteciperà 
una delegazione del Consiglio 
Comunale dei ragazzi e sarà 
accompagnata dalle note 
del trombettista Giorgio 
Giusiano.

Cavour Brevi:

70° anniversario della battaglia di Pontevecchio

II° concorso fotografico “Cavour in 
fiore 2014”

Una manifestazione più che mai attuale 

Il tema del concorso 
fotografico indetto da 
Cavour in fiore è:  “I fiori 

nel lavoro”. 
Lo scopo del concorso, 
abbinato alla manifestazione 
Cavour in fiore (3-4 maggio 
2014) è di invitare il fotografo 
a comporre un’immagine 
originale che esalti la 
necessità di convivere con 

Una giornata 
particolare quella di 
Sabato 22 Marzo, 

un giorno per la storia, la 
storia della resistenza e di 
molti partigiani che, ben 70 
anni fa, hanno perso la  vita 
nella storica battaglia di 
Pontevecchio.
Anche quest’anno il Comune 
di Luserna San Giovanni, in 
collaborazione con L’A.N.P.I 
locale, ha organizzato dei 
festeggiamenti che sono 
durati tutta la giornata.
Ha collaborato, inoltre, 
il comitato Val Pellice 
per la difesa dei valori 
della resistenza e della 
Costituzione Repubblicana.
Come da tradizione dalle ore 
9,30 fino alle 10,45 nella 
palestra comunale la scuola 
elementare della frazione San 
Giovanni del Comune, insieme 
a quella di Bricherasio, ha 

i fiori, in relazione al tema 
proposto.
Art. 2 - Partecipazione
La partecipazione al concorso 
è gratuita ed aperta a tutti 
(professionisti, amatori, 
appassionati, studenti, 
ecc.) senza distinzione di 
categorie, con limitazione ai 
14 anni di età.
Le opere dovranno essere 

dato vita a uno spettacolo 
di canti, letture e interventi 
inerenti alla resistenza. 
Molto interessante anche 
l’intervento del Gruppo 
Teatro Angrogna che, per 
l’occasione, ha ideato uno 
spettacolo dal titolo “Renzo 
Partigiano a Pontevecchio”
Alle ore 11,00, in località 
Pontevecchio, deposizione 
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ENRICO NOELLO

inviate entro il  20 aprile 
2014  a mezzo posta 
elettronica all’indirizzo email: 
cavourinfiore@gmail.com
Le opere recapitate dopo 
la scadenza, non inerenti 
al tema o raffiguranti 
altre tipologie di immagini 
non saranno ammesse al 
concorso.

della bandiera ai caduti e, 
alle ore 12,30, il tradizionale 
pranzo al bocciodromo di 
Luserna.
Ancora una volta una 
manifestazione popolare 
che ha saputo far onore 
ai partigiani e a chi nella 
resistenza trovò la sua 
ragione per combattere la 
grave piaga del fascismo.

Cavour:

Elezioni amministrative: per ora… poche 
certezze!

Le elezioni si avvicinano 
ma per ora a Cavour 
domina ancora un 

alone di grande incertezza…
Solo Giancarlo Perassi (Lista 
Civica) ed Elio Accastello (Lista 
con nuovo nome ?) hanno 
dichiarato ufficialmente la 

loro discesa in campo per la 
poltrona di sindaco elencando 
macro obiettivi e programmi 
senza tuttavia sbilanciarsi 
ancora sulla composizione 
dei team.
Piergiorgio Bertone, sindaco 
uscente, per ora non scopre 
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le sue carte…ed inoltre, non si 
esclude, la discesa in campo 
di ulteriori formazioni con 
nuove liste…
Insomma, la nebbia non si è 
ancora diradata…

Cavour:

Raccolta differenziata: una difficile 
battaglia etica

Da alcuni giorni è 
ripresa la campagna 
di sensibilizzazione 

per la raccolta differenziata 
cavourese, infatti volontari 
della protezione civile e agenti 
di polizia municipale si sono 
visti presidiare per ore alcune 
postazioni di cassonetti. 
Come ormai noto da tempo, 
la situazione cavourese in 
tema di rifiuti / ecopunti 
è, quantomeno, difficile. 
Cavour, per la sua posizione 
geografica, risente del 
passaggio continuo di molti 

cittadini dei comuni vicini con 
il conseguente incremento 
del quantitativo di rifiuti 
indifferenziati abbandonati 
sul proprio territorio, inoltre, 
si organizzano importanti 
manifestazioni di cartello 
(vedi Tuttomele, Cavour 
Carne ecc…) che attirano, ogni 
anno, migliaia di turisti.
Pensiamo, infatti, che la 
percentuale di cittadini “etici“ 
a Cavour non sia poi tanto 
diversa dai comuni vicini 
assai più virtuosi per cui, 
presumibilmente, incidono 
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anche altri fattori…
Purtroppo, dopo un 
promettente inizio con buona 
volontà di tutti, nei cittadini 
sembra sia subentrato un 
senso di “adagio” di fronte 
alla ineluttabilità dei fatti…
Una battaglia ecologica… che 
ha sempre più i connotati di 
una Caporetto …

Sarà difficile ricompattarsi 
sul Piave per un’etica ed 
ecologica vittoria finale!   

Pasquetta d’altri tempi...
Merenda sulla Rocca

Nella foto, di Enrico Uniate: gli studenti della scuola 
elementare di Luserna e Bricherasio durante lo spet-
tacolo nella palestra comunale.

Bricherasio: Maria Baffert e la “Cascina Marie” a Bricherasio con esperienza italiana”

Centro pedagogico di danza e cultura popolare

La strada sterrata che 
percorro dalla cappella 
Merli di Bricherasio 

per incontrare Maria Baffert 
mi rievoca passeggiate 
campestri d’altri tempi. Per 
i nostalgici c’è anche una 
camera a disposizione come 
“bad and breakfast”.

Come nasce Cascina Marie? 
Perché si chiama così?

«Poco tempo fa mi è capitato di 
parlare con dei compagni delle 
medie e qualcuno mi ha detto 
“Ma non ti ricordi che sognavi 
una cosa così?”. In effetti, 
sognavo da sempre un posto 
in campagna che permesse 
di ospitare gruppi, famiglie, 
proporre attività. Insieme alla 
mia laurea in pedagogia mi 
sono appassionata alla danza 
e alla musica popolare, il 
repertorio piemontese, italiano 
e un po’ di tutta Europa. Mi 
sono formata didatticamente 
su questo ed è diventato da 
vent’anni il mio lavoro. Nel 
2004 ho lasciato Torino dove 
sono nata, ho cominciato 
a cercare una tettoia che 
permettesse uno spazio per un 
gruppo numeroso, è di cento 
metri quadri.  Mi piaceva l’idea 
di connotare con un nome la 
cascina che ho ristrutturato, 
la persona che abitava qui 
prima di me si chiamava Maria 
(abita in paese, ha 78 anni); 
le mie radici sono francesi, 
sono della zona di Chambéry, 
il mio cognome è francese. E’ 
venuto fuori un abbinamento 
di una parola italiana e una 
francese, se uno non lo sa e 
legge “Cascina Marie”, va bene 
ugualmente, una Maria prima e 
una dopo».

Cos’è il Centro pedagogico di 
danza e cultura popolare? 

«L’idea quando ho acquistato 
questo posto era di creare non 
solo una realtà che facesse 
concerti, ritrovi, qualche corso, 
ma proprio farlo diventare 
un centro di formazione. Con 
un gruppo di amici abbiamo 
aperto questa associazione 
C.P. che lavora su vari ambiti. 
Un primo livello sono le danze 
occitane delle nostre valli, si 
fanno corsi serali per adulti 

e ogni tanto si fanno serate 
“balfolk” dove un gruppo 
musicale suona e le persone 
ballano. Un secondo filone 
riguarda la formazione per 
adulti su vari repertori di danza 
popolare, non solo occitani ma 
anche di diverse regioni d’Italia 
o di diversi luoghi d’Europa, si 
fanno stage di due o tre giorni, 
chiamando anche dei docenti 
dall’estero, approfondendo le 
tradizioni culturali. Un terzo 
filone concerne la musica 
popolare. Si sono svolti negli 
anni passati, diversi stage di 
strumenti, organetto, ghironda, 
i vari strumenti della tradizione 
di queste zone. Cinque anni 
fa è nata un’orchestra, tutto 
è nato da un week end, uno 
stage di musica insieme 
per il quale ho chiamato 
un giovane ma bravissimo 
musicista, Simone Bottasso 
che studiava al conservatorio 
Direzione d’orchestra. Da quel 
primo esperimento, è nato un 
primo nucleo della “Folkestra 
Bricherasio” che è diventata 
una realtà talmente grossa che 
quest’inverno si è costituita in 
associazione. Sono quaranta 
musicisti e venti coristi, 
vengono qui una volta al mese 
a fare una domenica di studio, 
di prove e fanno dei concerti 
al Polivalente (V. Vittorio 
Emanuele II 94, a Bricherasio). 
Ultimo filone è quello che 
riguarda i bambini, le scuole 
vengono qui in primavera 
in gita scolastica e hanno 
la possibilità di scegliere tra 
una decina di laboratori dove 

alla danza viene abbinato un 
laboratorio di attività manuale, 
legato alla natura, al riciclo, alla 
costruzione di strumenti con 
oggetti di recupero. Due volte 
all’anno ci sono momenti di 
formazione per insegnanti, sia 
sulla musica che sulla danza. 
Rispetto ai bambini c’è anche 
un’iniziativa che coinvolge le 
famiglie, dai tre ai dieci anni 
con i genitori, il secondo sabato 
di tutti i mesi, un pomeriggio 
dove si fanno danze, racconti, 
dei momenti di pittura o 
disegno e due volte l’anno, alla 
danza si abbina un laboratorio 
d’argilla. Questi pomeriggi si 
chiamano “Ballando con Cipì”. 
Il salone ricavato dalla tettoia 
l’ho intitolato Salone Cipì; ho 
chiesto il permesso a Mario 
Lodi (mancato recentemente 
a 92 anni), mi ha risposto con 
una lettera che gli piaceva 
molto l’idea. Negli anni passati 
abbiamo fatto anche attività 
estiva di estate ragazzi». 

Vai nelle scuole?

«Propongo laboratori nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
con la possibilità di scegliere 
tanti percorsi, almeno dieci 
collegabili con le materie 
d’insegnamento. Sono dei 
laboratori di otto incontri, ma 
alcune materne fanno tutto 
l’anno. Danze ma anche giochi 
cantati, legati al canto, alla voce, 
della tradizione popolare. Nelle 
scuole faccio l’aggiornamento 
per gli insegnanti.»

Quando ti sei appassionata 
della danza? Riesci ad 
individuare un momento 
originario, una scoperta?

«Una sera del 1989 un’amica 
mi ha portato dove c’erano 
delle persone che si trovavano 
il lunedì sera e facevano 
questi balli insieme (da loro 
sarebbe nata l’associazione 
Baldanza), una realtà che era 
iniziata qualche anno prima 
da alcuni insegnanti che 
avevano fatto il corso con il 
Cemea. Sono tornata il lunedì 
dopo, mi sono appassionata, 
mi è scattata quasi subito la 
voglia di abbinare i miei studi, 
intuendo che dietro c’era 
qualcosa di molto interessante. 
Ho cominciato a ricercare, a 
formarmi, a leggere tutto quello 
che esiste (molto poco), fin da 
subito mi sono cercata corsi in 
giro per l’Italia, un po’ all’estero 
soldi permettendo. Facevo 
attenzione a quando venivano 
dei docenti dall’estero, in 
particolare in Emilia Romagna 
dove una decina d’anni fa ho 
conosciuto una docente di 
Montreal (France Bourque-
Moreau), che è proprio 
specializzata nel repertorio 
infantile. Sono andata per 
alcuni anni a Reggio Emilia a 
fare formazione con lei e in 
questi quattro anni la invito qui 
per fare uno stage ad ottobre.» 

In cosa ti ha arricchito 
la formazione acquisita 
a Corigliano d’Otranto 
come insegnante di danza 
tradizionale salentina?

«Un filone importante di 
formazione è stata con 
l’Associazione Taranta, di 
Firenze dove c’è uno dei 
pochissimi ricercatori in Italia, 
Michele Gala. Ha fondato 
una scuola di formazione per 
insegnanti di danza etnica 
italiana. In questi vent’anni ha 
fatto scuole residenziali, per 
una settimana ci si immergeva 
in una certa regione, sul 
repertorio di danze, organizzava 
molti incontri con persone 
del luogo, con chi aveva fatto 
ricerca. Ho fatto questi tre 
anni di scuola, tra la Toscana e 
l’Abruzzo sul repertorio di tutta 
l’Italia con esame finale. In 
seguito ho fatto una settimana 
residenziale a Montemarano, in 
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1. Uno scorcio della “Cascina Marie” a Bricherasio
2. Maria Baffert

provincia di Avellino, dove c’è 
una famosissima tarantella. 
In Salento, si approfondivano 
tutti i vari passi della zona, 
incontrando gli anziani dei vari 
paesi, Corigliano, Torrepaduli. 
Quel repertorio del Sud, per 
come sono fatta, per il mio 
fisico, per come ci muoviamo 
qui, è lontano da noi. Ho trovato 
molto interessante ragionare 
sulla differenza tra il Nord e 
il Sud, sulle danze a struttura 
aperta e quelle a struttura 
chiusa. Le nostre hanno una 
certa melodia, a quella melodia 
corrisponde quella coreografia, 
quel passo, quella posizione: è 
la musica che indica la struttura 
della danza, sono a struttura 
chiusa. Molte danze del Centro 
Sud hanno la caratteristica di 
avere una struttura aperta, 
in Salento con le pizziche e in 
tutto il mondo delle tarantelle, 
la melodia non dice che cosa 
fare. All’interno della tarantella 
di ogni paese c’è un repertorio 
di passi e di movimenti che i 
ballerini utilizzano non perché 
glielo dice la musica ma 
perché è un dialogo tra le due 
persone che stanno ballando 
insieme, mentre la musica dà 
l’indicazione del ritmo. L’uso dei 
passi e delle forme all’interno 
di quel repertorio è scelto da 
chi sta ballando, la sequenza 
è sempre diversa e si dice 
struttura aperta.» 

Citavi una collaborazione con 
altre associazioni…

«L’anno scorso abbiamo creato 
una rete di cinque associazioni, 
un piccolo coordinamento 
che si chiama Folkcard; 
materialmente abbiamo fatto 
un’assicurazione comune, chi 
ha fatto la tessera da una 
parte può andare anche negli 
altri centri. Queste associazioni 
sono Baldanza di Torino, che 
si è sempre occupata non 
solo di danze occitane ma 
internazionali, e Treedanza di 
Moncalieri. C’è un’associazione 
di Torino più specializzata su 
repertorio occitano e francese 
che si chiama Piemonte Cultura. 
La quarta è la nostra. La 
quinta è una delle primissime 
associazioni che sono nate a 
Torino, si chiama John O’Leary in 
irlandese, hanno sempre fatto 
occitano, francese e irlandese. 
Negli ultimi dieci anni si sono 
specializzati, gli unici, sulle 
danze svedesi. Collaboro con 

queste e con un’associazione 
che non si occupa di danza, 
Cascina Macondo, a Riva di 
Chieri. Si è sempre occupata di 
cultura intesa come scrittura 
creativa, dizione, affabulazione, 
lavorazione dell’argilla. 
Collaboro con loro perché 
da dodici anni sono a titolo 
personale e come associazione 
in un progetto del comune di 
Torino che si chiama Ricerca 
comunità attiva, un progetto 
importantissimo, nato a 
Torino sull’integrazione della 
disabilità. E’ un progetto in cui 
il Comune invita le associazioni 
ad aprire le attività alle persone 
disabili, a proporre momenti di 
integrazione per tutti. A Cascina 
Macondo da dodici anni, una 
domenica al mese facciamo 
una giornata di danza, di 
argilla.»

Cavour

Cavour

Prosegue fino a maggio 
2014 con 16 lezioni il 
corso di Yoga.

-1° turno il mercoledì dalle 
ore 18 alle ore 19.45.
-2° turno il mercoledì dalle 
ore 20 alle ore 21.45.
Sede del corso: via Dante 
Alighieri (Ex scuole 
elementari — accanto alla 
Croce Verde).
Per informazioni ed iscrizioni: 
Rosanna: 335.6610437 
(possibilmente tra le 18,00 e 
le 21,00) e-mail: rosmura@
tin.it 

Per ultimare i “lavori 
iniziati”, condividere e 
confrontare tecniche 

e saperi su maglia, cucito, 
uncinetto…Condividendo 
esperienze e capacità, ma 
anche -o solo- per fare quattro 
chiacchiere insieme, gustando 
una torta, bevendo una tisana 
e dando un’occhiata ai libri 
disponibili in biblioteca.

Gli incontri del mese di aprile si 
svolgeranno il mercoledì alle 
ore 21.00 presso la Biblioteca 
di Cavour: il 30 aprile

Corso di Yoga

Il Club dei
ricordi perduti
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San Secondo di Pinerolo: La fiera primaverile

San Secondo di Pinerolo

San Secondo di Pinerolo

Luserna: grande archivio a disposizione della comunità

Arte, storia, musica e cultura

L’Unione Montana del Pinerolese
elegge il Presidente ma la minoranza 
non è rappresentata.

Consiglio Comunale

Fiera e Festa di San Giuseppe

Inaugurato il centro di Documentazio-
ne  di Storia Contemporanea

Una parte importante 
della fiera primaverile 
di San Secondo 

viene dedicata alla cultura. 
Il simpaticissimo Fredy 
Merlo, conosciuto avvocato 
pinerolese, si è esibito nella 
serata di venerdì 21 marzo 
presso la Chiesa Valdese 
in un concerto che per 
quasi due ore ininterrotte 
ha intrattenuto (e fatto 
cantare) il pubblico presente. 
Il repertorio era diviso in una 
prima parte composta da 
canzoni scritte dallo stesso 
Merlo, tra le quali uno dei 
suoi cavalli di battaglia, “I 
pendolari”, con i divertenti 
riferimenti alle “fermate della 
Riu” e “l’autista della Sapau”; 
nella seconda parte ha invece 

UNonostante le 
numerose riunioni 
preparatorie, i 

vari gruppi di minoranza 
consiliare dei Comuni facenti 
parte del nuovo ente non 
sono riusciti ad eleggere i 
propri rappresentanti.
In entrambe le Conferenze 
straordinarie convocate allo 
scopo non è stato raggiunto 
il numero di votanti previsto 

Doppio appuntamento 
in 20 giorni per 
Sindaco e Consiglieri 

uscenti: dopo la seduta del 20 
marzo, il Consiglio Comunale 
sansecondese è stato 
convocato per l’ultima volta 
di questa legislatura il 9 aprile 
scorso. Un ordine del giorno 
“soft” il primo, iniziato con 
l’autorizzazione a derogare 
la distanza di rispetto 
stradale per la costruzione 
di un piccolo edificio da 
adibire ad uffici di una nota 
azienda di autotrasporti: 
approvazione unanime, 
nonostante i dubbi espressi 
dalla minoranza. Il secondo 
punto trattava l’approvazione 
di una convenzione per una 
licenza edilizia richiesta per il 
recupero e la trasformazione 
in residenziale di un fabbricato 
ex agricolo. Anche in questo 
caso votazione favorevole e 
unanime. Al punto seguente 
si proponeva il rinnovo 
della convenzione con la 
locale Squadra Antincendi 
Boschivi per il prossimo 
triennio; l’accordo prevede 
un contributo economico 
ordinario a carico del Comune 
di 5.164 Euro l’anno, ma 
– come sottolineato dal 
capogruppo di maggioranza 
Zangirolami – in caso di 
necessità straordinarie, 
l’Amministrazione Comunale 
è sempre intervenuta con 
ulteriori contributi economici. 
Anche in questo caso la 
votazione è stata favorevole 
all’unanimità.
L’ultimo punto in discussione 
riguardava la richiesta 
inoltrata da numerosi 
consiglieri di conferimento 
della cittadinanza onoraria 

Il primo appuntamento 
fieristico dell’anno ha 
riscontrato un enorme 

afflusso di pubblico, 
nonostante le previsioni 
meteo che, fino all’ultimo 
promettevano pioggia ed 
un notevole abbassamento 
di temperatura. 
Fortunatamente - anche se 
il sole ha fatto capolino solo 
nelle prime ore della mattina 

Sabato 12 Aprile, presso 
la sala Consigliare del 
Comune di Luserna San 

Giovanni è stato inaugurato il 
centro di documentazione di 
storia contemporanea e della 
resistenza..
Al termine della cerimonia, 
presenziata dal sindaco 
del paese Livio Bruera e 
dall’assessore alla cultura 
Carla Michialino, è stata 
aperta anche la mostra 
temporanea “Istantanee 
sul ventennio” (vent’anni 
di Regime in Italia e in Val 
Pellice).
Molto gradita ai presenti 
è stata la partecipazione 
del professor Gian Vittorio 
Avondo, insegnante di 
Storia e Letteratura presso 
l’istituto Porro di Pinerolo, 
grande esperto di storia 

voluto rendere omaggio 
ad alcuni grandi cantautori 
italiani, quali Fabrizio De 
Andrè, Giorgio Gaber, Enzo 
Jannacci, Lucio Dalla e 
Roberto Vecchioni.
Sabato pomeriggio è stata 
la volta della sansecondese 
Anna Macchioni, la quale ha 
presentato ad un pubblico che 
ha riempito la sala consiliare il 
suo ultimo libro “La faccia del 
Prisma”: un’autobiografia che 
guarda alle sorti dell’umanità 
e dell’Italia, con un confronto 
tra il fervore della Resistenza 
e le condizioni di vita dei 
giorni nostri, la voglia di 
fare del dopoguerra e la 
rassegnazione di oggi; 
secondo l’autrice il ricordare 
persone altamente positive 

dallo Statuto dell’Ente (50% + 
1 del totale dei 60 consiglieri 
di minoranza).
IL 10 aprile, invece si è riunita 
l’Assemblea dei Sindaci, che 
ha individuato in Giorgino 
Cesano – attuale Sindaco 
di Lusernetta – il primo 
Presidente dell’istituzione, 
mentre nei prossimi 
giorni saranno nominati i 
quattro Assessori, dei quali 

al dott. Carlo Colomba, 
fondatore e presidente del 
Consorzio Infor, azienda 
che si occupa di attività di 
formazione e ricerca di fondi 
e finanziamenti a livello 
europeo, con sede presso 
la villa La Sorridente. Il 
dott. Colomba, originario e 
tuttora residente a Bagnolo 
Piemonte, tramite questo 
Consorzio al quale il Comune 
di San Secondo ha aderito 
lo scorso anno, ha portato 
prestigio e lustro al Comune. 
Ancora un volta la votazione 
è stata unanime e favorevole.
Di tutt’altro spessore 
invece l’ordine del giorno 
del consiglio del 9 aprile, 
verosimilmente l’ultimo 
convocato dal Sindaco Cozzo. 
Tra i 23 punti in elenco, 
sicuramente i più importanti, 
e quindi i più dibattuti sono 
stati quelli (una decina in tutto) 
riguardanti – direttamente o 
indirettamente – il Bilancio 
annuale (che pareggia 
intorno ai 3.500.000 Euro) 
e pluriennale, relazionati 
dall’Assessore Sadone: 
“Il bilancio, ricalca quello 
dello scorso anno; abbiamo, 
infatti, ritenuto opportuno 
non inserire attività diverse in 
vista delle imminenti elezioni 
amministrative”. Per quanto 
riguarda le tasse vecchie e 
nuove: la Tasi verrà pagata 
in due rate (scadenza 31/7 e 
31/10) o in una sola (30/9), 
mentre è invariata l’IMU. 
Ancora troppo elevata la 
spesa rappresentata dall’ex 
Tares e dai rifiuti (458.000 
euro) mentre ristagna intorno 
ad un non accettabile 49% 
la raccolta differenziata. 
Immancabili i commenti 

e l’aria è stata notevolmente 
raffreddata dalla neve scesa 
a basse quote - non si sono 
verificate le precipitazioni 
promesse e, soprattutto nelle 
prime ore pomeridiane, le vie 
e le piazze nelle quali hanno 
trovato posto gli espositori 
erano letteralmente gremite 
di visitatori.
Ben 56 atleti hanno sfidato il 
cielo nuvoloso, partecipando 

contemporanea locale e 
prolifico autore di molte 
pubblicazioni editoriali 
incentrate proprio sulla storia 
dei partigiani e sul fascismo.
Il centro di documentazione, 
ubicato all’interno del palazzo 
del Comune, come dice la 
parola stessa, è un grande 
archivio con moltissima 
documentazione storica 
e non solo; un grande 
patrimonio culturale a 
disposizione di chiunque sia 
interessato ad approfondire 
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del passato di ciascuno di noi 
può fare da contrappeso.
Sempre la sala consiliare del 
Comune ospita fino al 30 
aprile prossimo la mostra 
“San Rocco e oltre”, ricerca 
fotografica di Augusto 
Cantamessa e Alfredo 
Pizzighello sul patrimonio 
pittorico di San Secondo. La 
mostra è visibile durante gli 
orari di apertura al pubblico 
degli uffici comunali.
Tutto esaurito al Salone 
della Chiesa Valdese 
per le rappresentazioni 
messe in scena dalla locale 
Filodrammatica Valdese 
(sabato) e dal Piccolo Varietà 
(domenica).

uno ricoprirà l’incarico di 
Vicepresidente. 

Secondo indiscrezioni, 
Paolo Cozzo (San Secondo) 
potrebbe rivestire questo 
incarico; il totale degli 
Assessori sarà probabilmente 
ripartito in modo equo tra 
i comuni della Val Pellice e 
quelli della ex Pedemontana.

del gruppo di minoranza, 
per voce del capogruppo 
Re: “poche variazioni nelle 
entrate, mentre le spese 
correnti superano i 2.000.000 
di Euro, circa il 63% del 
bilancio. Per i rifiuti riterrei 
opportuno cercare alternative 
rispetto ad Acea, il cui servizio 
è pessimo ad un costo 
eccessivo. Per la raccolta 
differenziata propongo più 
sanzioni ed un maggior 
utilizzo di telecamere.”
Invariato l’importo del 
gettone di presenza (16 
Euro a seduta). Per quanto 
riguarda il contributo per 
interventi su edifici di 
culto, è stato assegnata la 
somma di 5.000 Euro alla 
Chiesa Parrocchiale a fronte 
dei lavori di rifacimento 
dell’impianto elettrico.
Le consulenze esterne 
saranno limitate (non se 
ne prevedono nel corso del 
2014); aggiornati gli oneri di 
urbanizzazione e d il costo 
di costrizione per edilizia 
residenziale secondo quanto 
proposto dalla Regione.
A seguire si è approvata 
l’adozione di un regolamento 
di recupero dell’esistente 
e di costruzione futura in 
conformità con le linee guida 
del Gal Escartons.
Al termine dei lavori, ha fatto 
il suo debutto presentandosi 
ufficialmente il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, a 
seguire il Sindaco ha salutato 
cittadini e consiglieri, 
congedandosi al termine 
del suo secondo mandato 
da primo cittadino e 19 anni 
complessivi di presenza 
n e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale.

alla corsa podistica 
organizzata dall’Unione 
Sportiva con il consistente 
supporto della Pro Loco.

Nella mostra zootecnica, 
alla quale hanno partecipato 
cinque allevatori locali, 
alcuni bovini spiccavano tra 
gli altri per le loro particolari 
caratteristiche. 

un tema che proprio nella Val 
Pellice è stato più che mai 
vissuto in prima persona dagli 
stessi abitanti.
Ricerche di documenti 
durate anni che ora saranno 
a disposizione di studenti e 
appassionati di storia locale.
Ancora una volta grazie sia al 
Comune sia all’assessorato 
alla Cultura sempre attivo 
e sensibile alle grandi 
tematiche che hanno fatto 
non solo la storia locale ma 
quella dell’intera Italia.

La fotogallery su www.vocepinerolese.it propone alcuni momenti della giornata.

Nella foto di Enrico Noello, 
da destra verso sinistra:

il Sindaco Livio Bruera, il 
professor Gian Vittorio 
Avondo, e l’assessore alla 
cultura Carla Michialino.

Burrosa primavera e il pranzo di pasqua

La settimana che 
precede la Pasqua 
nelle case si sente il 

profumo inconfondibile della 
tradizione. Da nord a sud, in 
ogni angolo del paese, si può 
trovare un piatto ricco che 
rappresenta la rinascita della 
natura , ricco di ingredienti 
che la quaresima ha messo 
in un angolo, aspettando 
il momento giusto per 
esplodere in tutta la sua bontà.  
 
Dalle uova, alle erbe di 
campo, ai formaggi e agli 
insaccati, tutti sfilano sulla 
tavola vestiti a nuovo. Uno 
degli ingredienti di questa 
rinascita della tavola è il burro 
che troviamo protagonista 
non solo nella preparazione 
di dolci e quiche, ma anche 
come concentrato di virtù che 
dona morbidezza ai piatti e 
al palato. La sua storia inizia 
nel passato, conosciuto e 
usato dai popoli del nord 
europa come condimento, 
dai romani era relegato a 
semplica unguento e pomata 
cicatrizzante, immaginate 
quindi l’orrore e il disgusto 
di Cesare quando i Galli tra i 
quali reclutava i legionari della 
Decima Legione gli offrirono 
gli asparagi conditi con burro 
fuso.Questo condimento 
si diffuse in seguito alle 
invasioni barbariche e ancora 
oggi possiamo distinguere 

due regioni geografiche 
distinte in un’area dell’olio o 
del lardo fuso lungo le coste 
del Mediterraneo e in una 
del burro che comprende 
il nord Europa e arriva fino 
alle Alpi e alla valle Padana. 
Negli ultimi anni è stato un 
poco demonizzato, oggi ha 
riconquistato il suo ruolo 
in cucina, la regola è usarlo 
con moderazione in quanto 
contiene acidi grassi saturi, 
ma ha anche  dei vantaggi in 
quanto il suo basso punto di 
fusione lo rende più digeribile.  
Il burro si ottiene dalla panna di 
latte sbattuta energicamente 
in recipienti detti zangole.  
 
Molto del burro italiano 
viene prodotto con panna di 
affioramento o per mezzo del 
processo di centrifugazione 
che separa meccanicamente 
i globuli di grasso dalla parte 
liquida, la panna che si ottiene 
sia dalla centrifugazione 
che dall’affioramento, viene 
sottoposta a pastorizzazione,  
la panna da affioramento 
è già pronta per il processo 
di burrificazione, quella 
ottenuta da centrifugazione 
deve essere sottoposta 
a maturazione biologica 
fermentetiva che si ottiene 
con l’aggiunta di fermenti 
lattici, a questo punto si 
passa alla zangolatura, 
l’operazione consiste nello 
sbattimento a freddo della 
massa di crema contro la 
parete dalla zangola fino ad 
ottenere le masse solide di 
grasso che sono il burro che 
troviamo in commmercio. 
Il suo utilizzo non si limita 
al prodotto semplice ma 
si presenta interessante 
anche accompagnato da 
acciughe con cui si preparano 
bruschette e tartine o si  
accompagnano piatti di 

pesce; con le olive , ottimo 
per condire carni alla griglia; 
con le erbe aromatiche, 
buono anche su una semplice 
fetta di pane e con il tartufo 
ideale per condire il riso o la 
pasta, ma anche delle uova 
al tagamino o delle tartine.
Tutti ricordiamo con nostalgia 
l’ifanzia in cui le fette di 
pane burro e marmallata 
erano la  colazione preferita 
prima di andare a scuola. 
Per molte preparazioni è 
opportuno utilizzare il burro 
chiarificato che possiamo 
anche preparare in casa e si 
conserva a lungo in frigorifero, 
poniamo un kg di burro in una 
casseruola a bagnomaria 
in acqua a bollore lento, 
lasciamo sul fuoco per un’ora 
circa, l’acqua contenuta nel 
burro evaporerà e la caseina 
precipiteà sul fondo della 
pentola sotto forma di uno 
strato nocciola. La massa 
grassa acquisterà un colore 
chiaro e limpido, attraverso 
un imbuto rivestito da una 
garza bagnata travasiamo in 
un vaso il burro chiarificato, 
chiudiamolo ermeticamente e 
poniamolo in frigo,  da un chilo 
di burro si ottengono circa 
650gr di burro chiarificato, 
teniamo presente che per 
cucinare ne serve molto 
meno.
Ritorniamo alla Pasqua e 
all’utilizzo del burro per 
preparare alcuni piatti del 
nostro menù: il burro ci 
servirà per preparare la 
pasta brisè che utilizzeremo 
per preparare la quiche che 
serviremo per antipasto 
o porteremo alla gita di 
pasquetta, poi dei ravioli di 
asparagi al burro chiarificato, 
poi il capretto con i carciofi 
e infine oltre alla colomba 
classica portiamo in tavola un 
tiramisù alle fragole. 

VIRGINIA FILOMENA NARGI

IL MESTOLO DI NONNA GINIA nonnaginia@libero.it

Quique con formaggio fresco e salame

Ravioli di asparagi al burro chiarificato

Capretto con i carciofi

Tiramisù alle fragole

Prepariamo la pasta brisè: disponiamo la farina a fontana , al 
centro mettiamo il burro a pezzetti, un poco di sale e l’ac-
qua che serve per ottenere un impasto omogeneo e sodo, 
avvolgiamola in una pellicola e poniamola in frigo a riposare 
per un’ora. Stendiamo una sfoglia sottile e rivestiamo con 
questa una teglia da forno imburrata, in una terrina versiamo 
il formaggio fresco tagliato a pezzetti, il salame a tocchetti, il 
formaggio stagionato grattugiato, le uova e un ciuffo di prez-
zemolo tritato sale e pepe, ricopriamo la pasta con il nostro 
ripieno, con la pasta avanzata facciamo le striscioline che 
poniamo a griglia sulla torta, inforniamo a forno caldo a 180° 
per circa un’ora e serviamo tiepido o freddo.

Pasta brisè:
200gr di farina
100gr di burro
 50gr di acqua
Ripieno:
400gr di formaggio fresco
200gr di formaggio grattugiato
6 uova
150gr di salame
prezzemolo
sale e pepe

pasta all’uovo

Ripieno:
200gr di ricotta
1 uovo
90gr di parmigiano
400gr di asparagi
50 gr di burro chiarificato
un rametto di timo
sale e pepe.

1kg di capretto
60gr di pane raffermo
4 carciofi
vino bianco secco
timo fresco
aglio
prezzemolo
olio extravergine di oliva
sale
pepe.

Crema zabaione:
4 tuorli d’uovo
250gr di zucchero
4 cucchiai di marsala
Bagna:
200ml di acqua
100gr di zucchero
scorza di un limone non trattato.
Tiramisù:
una confezione di savoiardi
250gr di mascarpone
250 di panna fresca
1kg di fragole
1 bustina di gelatina per dolci
limone
qualche cucchiaio di zucchero.

Ingredienti

Ingredienti

Ingredienti

Ingredienti

Per preparre i ravioli abbiamo bisogno della pasta all’uovo che 
prepareremo con 240gr di farina e 2 uova , per il ripieno pulia-
mo gli asparagi, cuociamoli in acqua bollente qualche minuto, 
tagliamo le punte e teniamole da parte, il resto tagliamolo  a 
tocchetti e riduciamolo a salsa con il frullatore ad immersione, 
uniamo le punte alla ricotta passata al setaccio, aggiungiamo 
l’uovo, il parmigiano, il prezzemolo tritato, sale e pepe. Tiriamo 
la sfoglia sottile e distribuiamo il ripieno a mucchietti, richiu-
diamo la pasta e tagliamo i ravioli.Fondiamo in padella il burro, 
uniamo un poco di timo e la crema di aspargi, lessiamo i ravioli, 
scoliamoli e saltiamoli nella salsa qualche minuto, completia-
mo con pepe macinato.

Tagliamo la carne a tocchetti, mettiamola in una casseruola 
da forno con uno spicchio di aglio vestito, l’olio, il sale e il pepe. 
Inforniamo e cuociamo a 200° per 15 min., aggiungiamo il 
vino e lasciamo cuocere altri cinque min. Frulliamo il pane nel 
mixer con il prezzemolo e il timo, puliamo i carciofi eliminando 
la parte dura e lessandoli in acqua salata dopo averli tagliati a 
spicchi. Togliamo il capretto dal forno e sistemiamolo in una 
padella che lo contenga comodamente, cospargiamplo con il 
pane condito e facciamolo cuocere unendo 2 mestoli d’acqua 
dei carciofi e il suo sugo di cottura, lasciamo cuocere per altri 
20 min. Negli ultimi 5 min. di cottura uniamo i carciofi. Servia-
mo ben caldo. 

Prepariamo una crema zabaione, montiamo a bagnomaria 4 
tuorli d’uovo con 250gr di zucchero e 4 cucchiai di marsala, 
facciamo raffreddare continuando a sbattere, a parte montere 
il mascarpone con la panna, aggiungere alla crema fredda me-
scolando delicatamente. Prepariamo una bagna con acqua e 
zucchero a cui avremo aggiunto delle scorze di limone. Taglia-
mo le fragole a tocchetti, condiamole con un poco di zucchero 
e limone, scoliamole dal succo e teniamolo da parte. Montiamo 
il dolce: facciamo uno strato di savoiardi che avremo bagnato 
generosamente nella bagna,copriamo con un primo stra-
to di crema, mettiamo parte delle fragole, copriamo con un 
secondo strato di savoiardi, la crema e le fragole, con il succo 
e una bustina di gelatina prepariamo una gelatina colorata che 
verseremo tiepida sul dolce, poniamo in frigo  per 2 ore circa e 
serviamo guarnendo con fragole.
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Rinasce il Chisone F.C..
Ampio spazio ai settori giovanili

Il panorama calcistico pinerolese si arricchisce di un’altra 
società sportiva

La nuova società è nata 
dalla scissione tra Pinerolo F.C. 
e Sporting Pinerolo e ora 
vuole puntare sulla crescita 
sportiva
di bambini e ragazzi

Il presidente del Pinerolo F.C. 
Leonardo Fortunato

Da sinistra Michele Fortunato, Angelo Pisano, 
Benedetto Manzari, Luciano Boggian

Quasi terminata la 
stagione del Pinerolo 
F.C., una sola 

giornata al termine, fuori 
casa, con il Colline Alfieri. 
Fine campionato comunque 
tormentato, poiché, 
nonostante la posizione a 
metà classifica, i biancoblu 
non possono ancora stare 
tranquilli.“Purtroppo” ha 
detto il presidente Leonardo 
Fortunato “le vicissitudini 
della lega Pro influenzano 
anche il nostro campionato 
e perciò, nonostante la 
nostra posizione, non 
possiamo essere tranquilli 
per la salvezza. Infatti, molte 
squadre verranno retrocesse 
dalla vecchia serie C e questo 
comporterà una reazione a 
catena anche nelle categorie 
inferiori.”

Bruttissima preoccupazione, 
soprattutto per una squadra 
che puntava, ad inizio 
campionato, ai play-off.

“E’ stato un campionato strano. 
Abbiamo fatto parecchi punti, 
ma nella parte centrale del 
campionato avremmo potuto 
fare sicuramente di più; ci 
sono state varie problematiche 

che non ci hanno permesso di 
raggiungere il nostro obiettivo.”

Se ci sarà la salvezza, 
l’obiettivo del prossimo anno 
saranno sempre i play-off?

“Sì, la società cerca sempre di 
fare il meglio, ma, come ho detto 
più volte durante la stagione, 
il calcio non è matematica; 
quest’anno ci sarebbero bastati 
altri sei o sette punti per 
raggiungere la zona play-off. 
Stiamo comunque lavorando 
bene, soprattutto nel settore 
giovanile, dove abbiamo 
appena vinto il campionato 
Allievi con qualche giornata 
d’anticipo.”

Decimo posto a quarantasei 
punti e altri tre in palio, 
decisivi; infatti, vi sono cinque 
squadre dietro il Pinerolo, 
proprio nello spazio di tre 
punti. L’andata con il Colline 

Alfieri aveva visto il Pinerolo 
sconfitto per 1-2; i ragazzi 
dovranno quindi dare il 
massimo per strappare le 
ultime tre importantissime 
lunghezze. 
Il rendimento della 
formazione guidata da mister 
Marco Fornello è certamente 
migliorato nell’ultimo mese, 
con dieci punti nelle ultime 
cinque partite e una bella 
vittoria casalinga (2-0) contro 
la supercapolista Acqui. 
Tuttavia, come ricordato 
dal presidente, i pochi 
punti racimolati nella parte 
centrale del campionato (con 
una media di uno a partita 
per vari mesi) potrebbero 
costare davvero molto alla 
squadra nostrana e rendere 
la stagione, già di per sé 
deludente, davvero amara.

A causa delle vicissitudini 
della Lega Pro, molte
 squadre rischiano
 la retrocessione; 
il Pinerolo, decimo, 
non può ancora respirare: 
manca un punto da
 giocarsi nell’ultima partita

Pinerolo F.C.: un punto per la
salvezza

Si sta concludendo la stagione sportiva tra alti e bassi.
Importante è stato lo sforzo della società.

SIMONE SINDONI

SIMONE SINDONI

La partita in casa del Pinerolo F.C.

L’ allenatore del Pinerolo F.C.
Marco Fornello

Il campo del Chisone F.C.

Diamo un aiuto allo sport, al Pinerolo F.C.

5X1000 PER IL PINEROLO F.C.

Da quest’anno, per 
chi vorrà sostenere 
l’attività del Pinerolo 

F.C. potrà devolvere il cinque 
per mille alla società sportiva.  
 
Una società da tutti 
riconosciuta come un pezzo 
importante della storia 
sportiva di Pinerolo.
Per la storia ricordiamo 
che Il 5 novembre 1919 si 

tenne l´assemblea generale 
straordinaria dei soci;alla 
seduta, presso il caffè del 
nord, presero parte 52 soci 
che riconfermarono nella 
carica di Presidente effettivo 
Gurgo Mornenga Cecilo. 
 
I proventi del 5X1000 
verranno utilizzati per 
proseguire e migliorare 
l’attività formativa che 

Dalla prossima 
stagione, il Pinerolese 
avrà un’altra società 

di calcio attiva sul territorio; 
sono già iniziati, infatti, i 
preparativi per far rinascere 
il Chisone Calcio e per 
staccarlo completamente dal 
Pinerolo F.C. L’8 aprile scorso, 
l’assemblea dei soci dello 
Sporting Pinerolo ha deciso di 
cambiare la denominazione 
dell’associazione in 
Chisone FC Associazione 

Sportiva Dilettantistica. 
Nella stessa riunione, è stato 
nominato il nuovo consiglio 
direttivo e sono state decise 
le cariche. 
“Abbiamo deciso di staccarci 
dal Pinerolo F.C.” ha detto il 
neo presidente Angelo Pisano 
“per dare più spazio al settore 
giovanile e per poter sfruttare 
al meglio i nostri campi e le 
nostre strutture.”

Il direttore generale, Luciano 
Boggian, ha voluto rimarcare 
che “Daremo ampio spazio al 
settore giovanile e cercheremo, 
per quanto riguarda la prima 
squadra, di confermare la 
permanenza in terza categoria. 
Per l’organico, ossia allenatori, 
dirigenti, tecnici, ecc, ci 
stiamo lavorando; non è un 
nodo semplice da sciogliere, 
anche perché le persone 
che collaboreranno con noi 
dovranno farlo a titolo di 
volontariato. Ora inizieremo a 
muoverci soprattutto per farci 
conoscere: fino al primo luglio 
non possiamo iniziare, poiché 
i ragazzi saranno vincolati alle 
attuali società di appartenenza 
fino al 30 giugno. Dopo questo 
termine, attiveremo quindi le 
strutture e potrà cominciare il 
vero lavoro.”
La scelta di Boggian è 
dovuta principalmente alla 
sua esperienza in campo 
calcistico: centravanti del 
Pinerolo negli anni ‘80, ha 
passato due anni come 
dirigente del Roletto Val Noce 
ed ora si aspetta molto da 
questa nuova esperienza.
A completare, per ora, la 
dirigenza vi sono il tesoriere 
Michele Fortunato e il 

vicepresidente Benedetto 
Manzari, che ha commentato 
così la nascita della nuova 
società: “Angelo Pisano ed 
io eravamo già presidente e 
vicepresidente dello Sporting e 
abbiamo lavorato molto bene 
insieme; spero che questa 
nuova esperienza possa andare 
nello stesso modo.” Da luglio 
quindi si potranno avviare le 
iscrizioni alla società e dalla 
prossima stagione essa sarà 
operativa nel panorama 
sportivo pinerolese.
Le strutture assegnate al 
Chisone sono il campo di 
Abbadia Alpina e quello del 
Murialdo; le attività verranno 
di conseguenza divise tra i due 
impianti. Obiettivo ambizioso, 
quello della neonata società: 
far crescere bambini e ragazzi 
in modo corretto, sia dal 
punto di vista sportivo che 
umano, può rivelarsi molto 
più difficile che far piazzare 
bene una prima squadra 
in campionato. La scelta 
dei collaboratori, come già 
ricordato da Luciano Boggian, 
sarà quindi un passaggio 
fondamentale e dovrà 
essere fatto con la massima 
attenzione nell’interesse, 
soprattutto, dei giovani atleti. 

la società porta avanti 
ormai da diversi anni, che 
vede coinvolti, oltre ai 
numerosissimi bambini e 
ragazzi iscritti, molti volontari 
che investono il loro tempo e 
le loro energie nel progetto 
della società sportiva.

Dunque un 5X100 per lo sport 
pinerolese.
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Bricherasio San Secondo di Pinerolo
Terza edizione corsa campestre Rinasce la Pallavolo Maschile

La ormai storica edizione 
della corsa campestre 
regionale giovanile di 

Bricherasio si terrà Sabato 19 
Aprile a partire dalle ore 8,00 
con ritrovo presso la cascina 
Roncaglia che dista 650 metri 
dagli impianti sportivi del 
paese. Le iscrizioni verranno 
accettate entro il 17 di Aprile 
al numero di telefono 0121 
598403 oppure tramite mail 
a merlo_claudio@yahoo.it.
Per chi è interessato è 
possibile anche iscriversi a 
Pinerolo presso Mc Running 
– Via Lequio 62 TEL 0121-
377478 Non si tratta di una 
gara vera e propria ma di un 
raduno campestre per stare 
tutti in compagnia e godersi la 
tranquillità agreste delle verdi 
colline di Bricherasio insieme 

Dopo anni di inattività 
nel settore Maschile 
della pallavolo, ed in 

particolare in quello giovanile, 
si può nuovamente parlare di 
Pallavolo con la “P” maiuscola 
a San Secondo di Pinerolo. 
Grazie al Magic Team, 
società di lunga esperienza 
nel settore pallavolistico ma 
fin’ora solo dedita al settore 
femminile, e all’Unione 
Sportiva di San Secondo nella 
nuova veste “multi-sport”, 
da quest’anno militano ben 
3 squadre nei campionati 
nazionali FIPAV. (Federazione 
Italiana Pallavolo). La squadra 
di adulti impegnata nel 
campionato di 1° Divisione, 
mentre nel settore giovanile 
si contano due squadre, 
l’Under 15M allenata da 
Fabio Cafasso e l’Under 14M 
allenata da Fausto Merlo. 
Nella stagione in corso, 
la squadra U15M si è già 
aggiudicata un traguardo 
importante, il 4° posto 
dei Campionati Provinciali 
di Torino ed è ancora in 
svolgimento il campionato 
per l’assegnazione del titolo 
Regionale. La squadra della 
Prima Divisione è approdata 
ai Play-Off, avendo buone 
prospettive di passare nella 
categoria superiore della 
Serie D. Oltre alle squadre 

a una sana competizione 
sportiva. Ai primi 150 
preiscritti verrà offerto 
un omaggio extra . Non 
perdiamo dunque l’occasione 
per partecipare a questa 
splendida iniziativa sportiva 
promossa dall’ Avis comunale 
e organizzata dall’Atletica Val 

impegnate nei campionati, un 
nutrito gruppo di 50 ragazzini 
dai 6 agli 11 anni, futuro 
prossimo per gli anni a venire, 
seguiti da Bruna Destefanis e 
Elisa Ronchail, frequentano 
corsi di Minivolley e Palla-
Rilanciata. Gli obiettivi per 
l’anno prossimo sono infatti 
di “lanciare” le squadre: U12 – 

ENRICO NOELLO
Pellice (TO 183). Intervenite 
numeroso per passare una 
giornata all’insegna del relax 
e della sana pratica sportiva.
In tempi come questi è 
veramente importante 
crearsi dei momenti di svago 
e di tranquillità

U13 – U 14 – U15 – U17 tutte 
maschili oltre alla squadra 
di adulti e al Minivolley. Si 
possono seguire le partite, 
gli allenamenti ed iscriversi 
ai corsi presso la Palestra 
delle Scuole di San Secondo. 
giovanilemagic@gmail.com - 
Bruna 3470688921 – Mauro 
3470844444

Il Barge conquista la C con tre 
giornate di anticipo

Volley femminile: Dopo tre anni le ragazze conquistano 
l’agognata promozione

Vittoria decisiva in casa 
dell’Almese, 
che consente alla formazione 
di Picotto di festeggiare con
 tre giornate d’anticipo
 la promozione in serie C.

Ottimo finale di 
stagione per il Kovo 
Volley Barge, dopo 

l’ultima vittoria esterna 
contro l’Almese, per 1-3.
Con tre giornate d’anticipo 
è arrivata la promozione 
diretta in serie C, a coronare 
il dominio incontrastato della 
stagione.
Le ragazze guidate da 
Mario Picotto e Giorgio 
Frencia hanno infatti 
sempre mantenuto la prima 
posizione, vincendo tutte le 
gare tranne due ed evitando 

così i play-off. Dietro di 
loro, Bra, Alba, Union Volley 
e Folgore si giocano i due 
posti disponibili per l’accesso 
indiretto alla categoria 
superiore.
Il 10 maggio, a seguito 
dell’ultima di campionato, 
la società festeggerà la 
promozione al palazzetto 
dello sport di Barge, con una 
grigliata aperta a tutti coloro 
che vorranno partecipare.
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MESSAGGI ELETTORALI A PAGAMENTO
PER LE ELEZIONI  EUROPEE, 

REGIONALI E COMUNALI
Fissati per i giorni 25 e 26 maggio 2014

Edizioni Libere, editrice di Voce Pinerolese e
 www.vocepinerolese.it

ai sensi delle disposizioni emanate dall’autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni relative alla campagna per le elezioni euro-

pee, regionali e comunali, comunica:
che intende diffondere messaggi politici elettorali a pagamento 

con le seguenti modalità:

- La pubblicazione degli avvisi è consentita fino al 23 maggio 
2014 compreso

- Tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli 
spazi per messaggi politici elettorali.

- E’ predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile 
presso l’editrice.

- Tutte le inserzioni devono recare la dicitura “Messaggio eletto-
rale a pagamento” e indicare il loro committente.

- Le tariffe per i messaggi elettorali sono disponibili presso l’edi-
trice.

- Per il sito web sono a disposizione banner e video

pubblicita@vocepinerolese.it
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Under 14 Maschile

Alcuni momenti della gara

Le ragazze della pallavolo Barge

Under 15 Maschile
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PER SAPERNE DI PIÚ
www.vocepinerolese.it

www.citroen.it

PARABREZZA
WIDE ANGLE SCREEN

FUNZIONI DI SICUREZZA
ATTIVE

VISION 360

5 & 7 POSTI

TOUCH PAD 7”

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

NUOVA GAMMA CITROËN C4 PICASSO DA 19.900 EURO.
TUA DA 199 EURO AL MESE,
CON MANUTENZIONE PROGRAMMATA INCLUSA
E DOPO DUE ANNI SEI LIBERO DI SOSTITUIRLA.
TAN 3,99%  TAEG 6,60%.
TI ASPETTIAMO SABATO 12 E DOMENICA 13.

16716DC3_275x402Rep@1.indd   1 04/10/13   10.38

Consumo su percorso misto: più basso Nuova Citroën C4 Picasso/Grand C4 Picasso 1.6 e-HDi 90 Airdream ETG6 3,8 l/100 Km; più alto Nuova Citroën C4 Picasso/Grand C4 Picasso 1.6 VTi 120 6,3 l/100 Km. 
Emissioni di CO2 su percorso misto: Nuova Citroën C4 Picasso/Grand C4 Picasso 1.6 e-HDi 90 Airdream ETG6  98 g/Km;  più alte Nuova Citroën C4 Picasso/Grand C4 Picasso 1.6 VTi 145 g/Km.Offerta promozionale esclusi 
IPT, Kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità, al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Offerta delle Concessionarie Citroën che aderiscono all’iniziativa, riservata ai clienti privati, valida in caso di permuta o rottamazione di un usato e su tutte le vetture disponibili in 
rete fino ad esaurimento scorte non cumulabile con altre iniziative in corso. Esempio di finanziamento su Nuova Citroën  C4 Picasso 1.6 VTi 120 Attraction.  Prezzo di vendita promozionato in caso di permuta o rottamazione  € 19.900 chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse (IPT esclusa). Anticipo 
€ 8.788. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili € 3,50. Importo totale del credito € 11.462. Spese pratica pari a € 350. Importo totale dovuto € 12.267. 23 rate mensili da € 199  e una rata finale denominata Valore Futuro Garantito  da € 8.722  TAN (fisso) 
3,99%, TAEG 6,60%. La rata mensile comprende i servizi facoltativi IdealDrive  (Manutenzione Ordinaria Programmata  24 mesi/30.000 Km, importo mensile del servizio € 19,96) e Azzurro Classic (Antifurto con polizza furto e incendio – Prov.  VA, importo mensile del servizio € 19,50).  Offerte 
promozionali riservate a Clienti non Business. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori presso le Concessionarie. Salvo approvazione Banque PSA Finance - Succursale d’Italia. Offerta valida fino al 30/04/2014.  Le foto sono inserite a titolo informativo. Monovolume più venduta: dato 
Immatricolazioni Europa 29 – gennaio 2014.

S. SECONDO di PINEROLO (TO) - Via Valpellice, 82 - tel. 0121.500678 r.a.

STILCAR@STILCAR.COM 
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